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COMMISSIONI RIUNITE 

5a (Bilancio) 
e 

10a (Industria) 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1978 

Presidenza del Presidente della 10a Comm.ne 
DE' COCCI 

Intervengono il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Donat-Cattin ed 
il Sottosegretario di Stato allo stesso Dica
stero AlivertL 

La seduta ha inizio alle ore 18,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazioni all'articolo 17 della legge 12 agosto 
1977, n. 675, in materia di agevolazioni al set
tore industriale» (1312-bis). 
{Stralcio dell'articolo 10 del disegno di legge 
n. 1312 deliberato dalle Commissioni riunite 51 

e 10a nella seduta del 27 luglio 1978). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il ministro Donat-Cattin dichiara che gli 
uffici del Ministero stanno approntando una 
lista completa delle operazioni in atto in 
base alla l^gge n. 464, secondo le richieste 
espresse nella seduta di ieri. 

Si prosegue quindi -nella discussione ge
nerale. 

Il senatore Carolilo, riepilogando i termi
ni della discussione, rileva ohe in base al
l'articolo 17 ideila legge n. 675 non si vede 
perchè la Corte dei conti non abbia regi
strato i decreti relativi all'attività dei co
mitati previsti dalla soppressa legge; ritie
ne pertanto che sia necessaria una migliore 
e più ampia illustrazione dei problemi con
nessi al trapasso da un tipo di legislazione 
di incentivazione a quello successivo. 

Il senatore Bollini ricorda che in sede di 
redazione della legge n. 675 il Parlamento 

decise di abrogare le precedenti leggi in 
materia, facendo peraltro salve le operazio
ni già in essere; sottolinea che dall'entrata 
in vigore ddla legge n. 675 non è stata data 
mai notizia di difficoltà di applicazione né 
di problemi insorti nella attuazione della leg
ge. Ribadendo la ratio e la portata di tale 
legge, esprime una censura per l'attività del 
Ministro dell'industria, che ha sottoposto al 
Parlamento una situazione delicata all'ulti
mo momento, con una evidente forzatura. 
Reitera la richiesta di un elenco completo 
delle aziende interessate, per poter meglio 
comprendere i termini reali del problema. 

Ritiene a tal fine che sarebbe interessan
te conoscere in proposito l'avviso delle rap
presentanze sindacali, proprio per la deli
catezza delle situazioni interessate, più vol
te richiamata dal Ministro. Anche da tale 
punto di vista emerge quindi come necessi
tà imprescindibile l'esatta conoscenza del
le singole operazioni, affinchè il Parlamen
to possa con piena coscienza adempiere a 
quella chiamata di corresponsabilità da par
te del Governo che il provvedimento in di
scussione configura. Per i motivi esposti con
clude il proprio intervento con una richie
sta di rinvio del provvedimento. 

Il relatore Anderlini, replicando agli ora
tori intervenuti, sottolinea che l'emendamen
to presentato dal senatore Pollastrelli è so
stitutivo della sola seconda parte del se
condo comma, lasciando pertanto in essere 
la disposizione della prima parte dell'artico
lo stesso; ritiene pertanto che la proposta 
sia conciliabile con le esigenze prospettate 
dal Ministro. Ribadisce peraltro l'esigenza 
di rispettare la scelta abrogativa già a suo 
tempo operata dal Parlamento. 

Il ministro Donat-Cattin rievoca le vicen
de dell'applicazione della legge n. 464 e ri
leva che la questione della mancata regi
strazione da parte della Magistratura di con
trollo è maturata in un tempo abbastanza 
recente: trattasi del resto di questioni di 
natura giuridica di non semplice ed istan-
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tanea soluzione. Ritiene giusto che al 31 di
cembre del corrente anno venga fissato il 
termine oltre il quale non è possibile appor
tare variazioni ai piani non approvati, ma 
non per contro che non venga consentito 
stipulare mutui, perchè in tal modo aumen
terebbero le resistenze di un sistema ban
cario che già si è mostrato sufficientemen
te restio. Circa gli emendamenti presentati 
esprime perplessità sul limite del 30 per cen
to contenuto nell'emendamento del senatore 
Pollastrelli. 

Il senatore Bertone si associa alla richie
sta di rinvio del senatore Bollini; concorda 
il senatore Finessi. 

Il senatore Carollo afferma che la discus
sione svolta ha avuto comunque la funzione 
di chiarire molti dubbi e perplessità e dà 
atto al Ministro dei chiarimenti offerti. Il 
senatore Gian Pietro Rossi concorda con tale 
dichiarazione e si dichiara contrario al 
rinvio. 

Infine le Commissioni riunite deliberano 
di rinviare il seguito della discussione e l'ap
provazione dell'articolo unico del disegno 
di legge alla prima seduta che si terrà alla 
ripresa autunnale dei lavori parlamentari. 

La seduta termina alle ore 20,20. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1978 

Presidenza, del Presidente 
MURMURA 

Intervengono il Ministro del tesoro Pan-
dolfi ed i Sottosegretari di Stato alla Pre 
sidenza del Consiglio Bressani e Del Rio. 

La seduta ha inizio alle ore 11,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 
1978, n. 301, concernente proroga del termine 
previsto dall'articolo 113, decimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 lu
glio 1977, n. 616, per la cessazione di ogni con
tribuzione, finanziamento o sovvenzione a favo

re degli enti di cui alla tabella B del medesi
mo decreto, nonché statizzazione delle istitu
zioni scolastiche e dei convitti per sordomuti 
gestiti dall'Ente nazionale sordomuti » (1273). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il presidente Murmura comunica che dai 
contatti intercorsi tra i Gruppi non sono an
cora emersi elementi atti a far procedere 
l'iter del provvedimento. 

Sospende quindi brevemente la seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,15, viene 
ripresa alle ore 12,05). 

Ha la parola il relatore Mancino, il quale 
riferisce che il confronto tra i Guppi è stato 
abbastanza serrato, utile ed opportuno, ma 
ha consentito di accertare che non vi è con
cordanza, allo' stato, sulla natura degli enti 
elencati nella tabella B del decreto dei Pre
sidente della Repubblica n. 616 del 1977. In
fatti qualche senatore ha parlato di natura 
esclusivamente assistenziale dei principali 
enti quali, ad esempio, i'ENAOLI, l'ONPI, 
eccetera, ed ha perciò chiesto atti conse
guenti all'avvenuto trasferimento delle fun
zioni in materia di assistenza in favore dei 
comuni e delle regioni. 

Qualche altro oratore non ha escluso le 
funzioni assistenziali dell'OlNPI e dell'ENAO-
LI, ma ha anche parlato di natura previden
ziale degji assegni erogati a favore di cate
gorie particolari da parte di questi organi
smi. Ora è chiaro, secondo' il senatorie Man
cino, che se la natura assistenziale dell'attivi-
tà di questi enti avesse carattere esclusivo, 
non vi sarebbe dubbio sull'attribuzione anche 
provvisoria dei compiti ai comuni ed alle 
regioni; poiché nessuno può contestare le 
valide ragioni poste a fondamento della na
tura previdenziale di alcune attività di que
sti enti, ne consegue l'impossibilità, allo 
stato, di registrare una convergenza tra i 
Gruppi. Di qui l'opportunità, ad avviso del 
relatore, di demandare ad altra sede l'esame 
della materia oggetto dell titolo II del de
creto-legge in ordine alla quale c'è divergen
za di vedute sul livello istituzionale destina
tario della gestione dei convitti annessi alle 
scuole speciali per sordomuti, nonché quella 
relativa agli enti di cui alla tabella B, maga-
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ri rilevando in via formale la insussistenza 
delle ragioni di urgenza che possono speci
ficare il ricorso al decreto-legge. 

Per quanto riguarda il titolo I, è il caso, 
ad avviso del relatore, di accogliere l'arti
colo 1 e di proporre altresì l'adozione di 
tre articoli aggiuntivi — di cui dà lettura — 
volti ad introdurre norme di salvaguardia 
riguardanti il patrimonio ed il personale de
gli enti della tabella B, ed a configurare una 
non assoggettabile all'articolo 114 della 
ONPI e dell'ENAOLI, pur prendendo atto 
che permane inalterata la posizione assunta 
dai Gruppi in ordine alla natura ed all'atti
vità degli enti stessi. 

Dopo interventi dei senatori Modica (per 
il titolo II non sussistono le ragioni di ur
genza richieste dall'articolo 77 della Costi
tuzione), Maffioletti, Venanzi, del sottosegre
tario Bressani e del presidente Murmura, la 
Commissione si pronuncia in favore della 
conversione in legge de] decreto-legge con 
le modificazioni proposte dal relatore Man
cino (aggiungere gli articoli ì-bis, l-ter e 
1-quater e sopprimere il titolo II), con la re
lazione orale, già autorizzata. 

«Norme transitorie per il conferimento della qua 
lifica di primo dirigente» (1289), approvato da) 
la Camera dei deputati. 

« Conferimento della qualifica di primo dirigenti, 
nelle Amministrazioni dello Stato, compresi 
quelle ad ordinamento autonomo » (244), d'ini 
ziativa del senatore De Matteis. 
(Seguito dell'esame e richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

Si riprende Tesarne, sospeso nella seduta 
del 26 luglio. 

Ha la parola il ministro del tesoro Pan-
dolfi, il quale intende appellarsi alla com
prensione della Commissione per un proble
ma che è di notevole gravità: per la promo
zione a primo dirigente venne a suo tempo 
richiesta la frequenza a determinati corsi 
presso la Scuola superiore di pubblica am
ministrazione. Ma proprio dal momento in 
cui entrò in vigore siffatta disposizione nor
mativa, non vennero più effettuati i corsi 
stessi. Così il settore è rimasto bloccato per 
quattro anni, con grave pregiudizio per la 
professionalità e l'approdo ad una mentali

tà nuova della burocrazia statale; giovani 
suoi elementi, peraltro tra i migliori, sco
raggiati, hanno lasciato l'Amministrazione. 

Fatto presente che in aggiunta a tali dan
ni oggettivi vanno valutati anche quelli sog
gettivi, riguardanti i singoli funzionari in
teressati, e che la responsabilità di siffatto 
stato di cose ricade, per la parte che lo ri
guarda, anche sul Governo, afferma che oc
corre ripristinare rapidamente i corsi pre
visti dal decreto del Presidente della Re
pubblica n. 748 del 1972. Intanto però il 
blocco che da quattro anni si registra può 
essere fronteggiato adeguatamente solo at
traverso le misure già varate dalla Camera 
dei deputati. 

Conclude dichiarando che il Governo si 
impegna a fare effettuare i corsi per la pro
mozione a primo dirigente e ad adottare 
criteri nuovi nella loro impostazione: la par
te didattica, infatti, va riformata, abbando
nando criteri didattico-rinascimentali ed al
lacciando invece anche rapporti con istituti 
esterni specializzati. 

Interviene quindi il presidente Murmura 
~>er ringraziare il Ministro del tesoro e per 
precisare che la Coimmissione aveva già ma
turato riflessioni in ordine ai corsi per la 
promozione a primo dirigente, che il Mini
stro stesso oggi conferma. È intendimento 
della Commissione arricchire la documenta
zione già accolta circa i metodi di prapara-
zlom? dei dirigenti dello Stato, avvalendosi 
anche di esperienze registrate in altri paesi. 

Il senatore Modica afferma che il Grup
po comunista è pienamente disposto a pren
dere in esame misure di carattere transito
rio per fronteggiare un problema che indub
biamente esiste. Ma non sembra che ora ci 
siano i margini di tempo necessari per tali 
adempimenti, che comunque potranno es
sere rapidamente definiti dopo le ferie 
estive. 

La Commissione unanime, quindi, con lo 
assenso del rappresentante del Governo, ade
risce alla proposta del presidente Murmura 
di chiedere il trasferimento dei disegni di 
legge all'esame in sede deliberante e gli dà 
mandato di chiedere al Presidente del Se
nato l'assegnazione in tal senso. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
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« Istituzione dei ruoli organici del personale di se
greteria dei tribunali amministrativi regionali » 
(461); 

« Norme per la costituzione del ruolo dei magi
strati amministrativi ordinari » (659), d'iniziativa 
dei senatori Mancino ed altri; 

« Unificazione dei moli dei magistrati del Consiglio 
di Stato e dei Tribunali amministrativi regio
nali. Istituzione del Consiglio superiore della giu
stizia amministrativa» (734), d'iniziativa dei se
natori De Matteis e Carnesella; 

« Ordinamento della giurisdizione ordinaria ammi
nistrativa e del personale di segreteria ed ausi
liario del Consiglio di Stato» (869), d'iniziativa 
dei senatori Venanzi ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il relatore De Matteis osserva che in re
lazione ail calendario dei lavori dell'Assem
blea potrebbe essere opportuno rinviare a 
dopo le ferie estive il seguito dell'esame dei 
provvedimenti sulla giustizia amministra
tiva. 

Secondo il senatore Venanzi, che non si 
Qppome alla richiesta, occorrerebbe predi
sporre un intenso programma di lavoro», in 
modo da portare rapidamente a compimen
to, con da presenza del rappresentante del 
Governo, all'inizio della ripresa autunnale, 
l'esame dei disegni di legge nonichè delle 
misure riguardanti l'Avvocatura dello Stato. 

È dello stesso avviso il senatore Maffio» 
letti. 

Il sottosegretario Bressani dichiara la pro
pria disponibilità a partire dal giorno 19 set
tembre. 

Conclude l'argomento il presidente Mur
mura facendo presente che in linea di mas
sima la la Commissione nei giorni 19, 20 e 
21 settembre potrebbe tenere cinque sedute 
in modo da concludere l'esame degli argo
menti sopra richiamati. 

ANNUNCIO DI SCONVOCAZIONE DELLA COM
MISSIONE 

Il presidente Murmura informa che la 
seduta, convocata per domani alle ore 10, 
non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 13. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1978 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Presidente della Repubblica per la con
cessione di amnistia e di indulto e disposizioni 
sull'azione civile in seguito ad amnistia » (1348), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il relatore Busseti riferisce sul disegno di 
legge, illustrando dettagliatamente i conte
nuti della proposta governativa e le modi
fiche ad essa recate dalla Camera dei depu 
tati. Si esprime complessivamente in senso 
favorevole sulle singole norme, formulando 
soltanto qualche riserva sulle modifiche re
cate dalla Camera circa le esclusioni dalla 
amnistia dei reati in materia di urbanistica 
(lettera e), n. 1 dell'articolo 2). 

Passando ad una valutazione complessiva 
del significato politico della proposta go
vernativa, ricorda anzitutto il collegamento 
della presente amnistia con le proposte del 
Governo stesso per un'organica modifica del 
sistema penale, presentate alla Camera nel
l'ottobre scorso con il disegno di legge nu
mero 1799. Ritiene di dover dare atto al 
Governo, e per esso al ministro Bonifacio, 
del collegamento logico fra le due iniziative 
legislative, collegamento dal quale emerge 
la fondatezza e la preminenza della ragione 
politica che sostiene il disegno di legge sul
l'amnistia, soprattutto in quanto nel citato 
disegno di legge n. 1799 si tende alla sosti
tuzione delle pene detentive brevi con san
zioni diverse. 

Considerando le argomentazioni, sostenu
te da più parti, secondo le quali con l'amni
stia si mirerebbe a sfoltire l'arretrato che 
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appesantisce i ruoli penali e ad alleggerire 
il sovraffollamento delle carceri, ritiene che 
tali argomentazioni non possano offrire pro
ficui spunti di valutazione riguardo al prov
vedimento in esame, sebbene lo sfoltimento 
e l'alleggerimento costituiscano seri presup
posti per la ristrutturazione dell'apparato 
giudiziario complessivamente considerato. 
Soffermandosi quindi sul problema della co
stituzionalità di una proposta legislativa di 
delegazione al Capo dello Stato che non la
scia a quest'ultimo alcuno spazio di deci
sione — attesa la meticolosità e la vastità 
delle previsioni normative disciplinanti i 
complessi meccanismi per il computo della 
pena e delle stesse, numerosissime, esclusio
ni —, il relatore ritiene che il Governo sia 
rimasto nei limiti di una tradizione ed espe
rienza legislativa ormai acquisita e sanzio
nata in sede di dottrina, nonché dalla stes
sa giurisprudenza della Corte costituzionale. 

Riguardo all'elemento innovativo essenzia
le del progetto, costituito dalle numerose ed 
incisive esclusioni dal beneficio dell'amnistia, 
il relatore ritiene che giustamente il Governo 
abbia tenuto conto dell'aspettativa emersa 
nei lavori dello stesso Parlamento, oltre 
che in tutto il Paese, a proposito dei feno
meni di corruzione, di dilagante abusivismo 
edilizio, di dolorosi frequentissimi episodi 
di tragiche violazioni delle norme sulla si
curezza del lavoro, ed infine in relazione 
alla funesta esperienza del terrorismo. Ri
tiene inoltre approvabili le esclusioni affe
renti a specifici casi di gravi infedeltà allo 
Stato o di attentati alla sua unità e alla sua 
sicurezza, attesa la gravità dell'allarme so
ciale provocato da recenti vicende concer
nenti sia la moralità degli addetti alla ge
stione della vita pubblica sia la stessa sta
bilità dell'ordine democratico. Parimenti 
costituzionale, secondo i princìpi di ugua
glianza di tutti i cittadini di fronte alla 
legge, appare l'esclusione dall'amnistia di 
reati gravemente lesivi di preminenti inte
ressi collettivi, quali la tutela dell'ambiente 
e della salute dei cittadini, attesa la ricono
sciuta sproporzione tuttora esistente e da 
più parti lamentata fra l'entità lesiva di quei 
comportamenti e la vigente loro sanziona-
bilità. Ritiene in sostanza che la proposta 

governativa, specie a seguito delle interes
santi modifiche apportate dalla Camera dei 
deputati, non contrasti con le leggi fonda
mentali dello Stato, sia riguardo alle prero
gative degli organi preposti alla sua elabo
razione e alla promulgazione, sia riguardo 
alle aspettative dei destinatari dei benefici. 

Ritiene tuttavia di dover esprimere per
plessità riguardo al meccanismo previsto per 
il computo della pena, che potrebbe compro
mettere le esigenze di speditezza — impor
tanti per il già intasato apparato giudizia
rio — dato che si dovrà pur sempre far 
luogo all'avvio di un procedimento cogniti
vo per la valutazione delle circostanze atte
nuanti ed aggravanti da comparare, soprat
tutto in presenza di una esplicita previsione 
di prevalenza delle diminuenti ai fini di sif
fatto giudizio: appare quindi problematico 
un effettivo alleggerimento del lavoro giu
diziario, anche se occorre dare atto al Go
verno che questa parte della normativa era 
condizionata dalle due note sentenze della 
Corte costituzionale. Il disegno di legge co-

I munque, con le esclusioni che consente dal
la comparazione per il computo della pena, 
contiene indubbiamente una cospicua occa
sione di quasi automatica eliminazione di 
pendenze penali. Il relatore ritiene inoltre 

I perfettamente coerenti con la linea politica 
j del Governo le numerose esclusioni ogget

tive dal beneficio dell'indulto, tutte riferi
bili a particolari comportamenti assunti co
me segnatamente gravi anche nella più re
cente legislazione, mentre opportuna gli ap-

i pare la graduazione dell'indulto stesso in 
I relazione alle condizioni soggettive dei bene-
I ficiari. 

Complessivamente la proposta di legge gli 
appare meritevole di apprezzamento, giac
ché le distonie che vi si notano, le perples
sità che pure suscita e i limiti non sempre 
convenientemente certi entro i quali si muo
ve, non sono riconducibili a visioni unila
terali del Ministro o del Governo, bensì na
scono dalla sempre più difficile conciliabi
lità dell'istituto dell'amnistia — per sua na
tura e tradizione un « dono principesco » — 
alla nuova esperienza storica repubblicana 

j e democratica. 
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Non vi è dubbio infatti che l'amnistia, 
per la sua stessa natura, in quanto colpisce 
alla radice il reato in maniera indetermi
nata e indiscriminata — diversamente dalla 
grazia che è mossa da particolari conside
razioni umanitarie relative a specifiche si
tuazioni individuali — crea una pericolosa 
ferita al principio stesso di legalità, che 
presiede all'esercizio della funzione punitiva 
dello Stato, e determina anche situazioni 
di ingiustizia. Risulta d'altra parte che il 
Governo proponente era ben consapevole 
della difficoltà di adottare l'istituto alla 
nuova realtà, considerando gli sforzi com
piuti nel determinare la vasta e particola
reggiata serie di esclusioni ed il dettaglio 
delle condizioni soggettive ed oggettive pre
scritte. 

Il relatore esprime la certezza che il Se
nato possa far tesoro di questa nuova espe
rienza, per molti aspetti anche un po' amara, 
per indurre il Governo, in prospettiva, ad 
una più intensa organicità nella sistema
zione degli istituti più obsoleti del nostro 
diritto complessivamente considerato, se
condo quanto da tempo la Commissione giu
stizia del Senato va proponendo. 

Si apre la discussione generale. Il sena
tore Agrimi lamenta anzitutto la fretta ir
ragionevole con la quale il Parlamento sem
bra costringere se stesso ad approvare un 
provvedimento di amnistia senza un mini
mo indispensabile di ponderatezza e di di
battito. Si oppone inoltre recisamente al 
punto di vista che configura l'amnistia qua
le una specie di diritto dei detenuti, ricor
rente ad intervalli di qualche anno, mentre 
al contrario si dovrebbe avere il coraggio 
di affermare che proprio le agitazioni dei 
detenuti devono indurre a negare loro il 
beneficio dell'amnistia. 

Ritiene inoltre che dalla presente amnistia 
la gestione della giustizia penale non possa 
che soffrire davvero, per le disparità di trat
tamento in sede di applicazione dell'amni
stia stessa, particolarmente per quanto at
tiene all'applicazione del criterio della « te
nuità ». 

Lamenta infine che si sia voluto acconsen
tire ad inclusioni od esclusioni per singoli ca
pi, chiaramente mirate ad personam, che 

non possono che indebolire le istituzioni de
mocratiche. 

Il senatore Agrimi afferma conclusivamen
te che lo stesso criterio di fondo perseguito 
mediante le numerose esclusioni — con le 
quali si intendono colpire i reati più sentiti 
dalla nuova coscienza sociale — avrebbe po
tuto attuarsi riducendo il tetto generale del
l'amnistia da tre a due anni, in modo da 
rendere superflue quasi tutte le esclusioni. 
Poiché in tal modo si realizzerebbe un'amni
stia più ristretta, e perciò stesso meno in 
giusta e più in linea con i princìpi della Co
stituzione, preannuncia un emendamento nel 
senso sopra indicato. 

Il senatore Petrella premette che note cir
costanze esterne hanno rinviato la realizza
zione di un provvedimento di cui si era par
lato da tempo in sede politicamente autore
vole, mentre per la sua stessa natura, e pei 
le agitazioni e le ansiose aspettative che crea, 
dovrebbe essere realizzato rapidamente. Ri
corda quindi la situazione drammatica in 
cui si trova la giustizia penale, giungente 
fino a palesi violazioni della legge, in quan
to talvolta per il sovraffollamento nelle car
ceri si esclude l'emissione di ordini di car
cerazione inferiore a tre anni, anche se stret
tamente dovuti. A tale riguardo occorre aver 
presente lo stato di promiscuità nelle carce
ri, ed in generale quelle condizioni intolle
rabili di esistenza carceraria che il legisla
tore stesso si era impegnato a sopprimere 
con la riforma penitenziaria: il senatore Pe
trella desume da tutto ciò che non è possi
bile, a questo punto, sottrarsi alla necessità 
di dar corso sollecito al provvedimento di 
amnistia. Riguardo alle difformità di giudi
cato che si potranno avere nell'applicazione 
dell'amnistia, ritiene che costituiscano un in
conveniente purtroppo normale nell'ammini
strazione della giustizia, e che non dovreb
bero pertanto suscitare particolare allarme. 

Venendo a considerare le ragioni e il ca
rattere delia presente amnistia, ritiene che 
con essa per la prima volta si cerchi di fare 
una distinzione fra i reati in base ai diversi 
valori sociali e agli interessi collettivi tu
telati dalla legge penale: il disegno di leg
ge deriva il suo contenuto da quelle ormai 
approfondite meditazioni sulla necessità di 
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una riforma del libro secondo del codice 
penale, che potranno divenire decisioni ope
rative soltanto quando vi sarà un contesto 
di maggiore concordia sociale e politica. Il 
provvedimento delinea già in qualche modo 
gli indirizzi della futura riforma, di un più 
vasto disaggio che si adegua ad una tenden
za politico-sociale di fondo, e ciò partico
larmente in quanto si ricollega alle san
zioni alternative alile pene detentive di cui 
al disegno di legge Camera numero 1799. 
Tutto ciò considerato, il senatore Petrella 
ritiene di dover esprimere un voto favore
vole al testo pervenuto dalla Camera. 

Il senatore Abbadessa ritiene che si debba 
lealmente dbdarire che la presente amnistia 
non è in realtà, come afferma il Governo, 
un atto di clemenza o di pacificazione, ben
sì uno strumento per diminuire il superaf
follamento nelle carceri e l'intasamento del
la macchina giudiziaria. Non rileva un'ef
fettiva coerenza con le proposte contenute 
nel disegno di legge n. 1799 del Governo, e 
per dimostrare tale assunto si sofferma ad 
esaminare dettagliatamente le disposizioni 
in materia di esclusioni oggettive dall'amni
stia. Critica inoltre i criteri seguiti per il 
computo della pena all'articolo 3, che a suo 
avviso producono disparità di trattamento 
e denotano una arbitrarietà nella scelta del
le aggravanti da (penalizzare. Anche per 
quanto concerne le condizioni soggettive per 
l'applicabilità dell'amnistia (articolo 4) rile
va una disparità di trattamento. Circa l'im
postazione costituzionale del provvedimento, 
critica la preclusione di un ambito di scelta 
che, particolarmente nel momento attuale, 
avrebbe dovuto essere lasciato al Capo del
lo Stato, a prescindere dalle pronunce della 
dottrina e della Corte costituzionale su tale 
problema. 

Il senatore Valiante dichiara di essere con
trario al principio stesso dell'amnistia, in 
quanto atto di clemenza di un potere so
vrano, come tale inammissibile in uno Stato 
democratico e inconciliabile con la nostra 
Costituzione. Precisa di aver accettato l'am
nistia del 1970 in considerazione del parti
colare momento e delle finalità specifiche 
del provvedimento, diretto ad una pacifi
cazione nazionale dopo le agitazioni studen

tesche ed operaie del 1968-69, in quanto si 
trattava di amnistiare reati connessi con la 
manifestazione, sia pure abnorme, di idee 
e di princìpi che in un secondo tempo la 
società aveva riconosciuto giusti e fondati. 

Il senatore Valiante ritiene quindi inam
missibile una amnistia motivata invece dal
la pretesa necessità di anticipare in qualche 
modo future riforme legislative, che indub
biamente si rendono necessarie, ma per le 
quali bisogna avere il coraggio di discutere 
organicamente il sistema delle pene — te
nendo conto delle mutate valutazioni so
ciali — e di trarne tutte le conseguenze. 
Non essendosi fatto ciò in questi ultimi 
anni, non è possibile utilizzare ora l'istituto 
dell'amnistia quale pretesa indicazione per 
il legislatore futuro. 

Preannuncia infine emendamenti soppres
sivi dell'ultimo comma dell'articolo 2 e del
l'ultimo comma dell'articolo 7, ritenendo 
aberrante la soluzione adottata per affron
tare la difficoltà tecnica del reato continua
to e del concorso formale, particolarmente 
per quanto concerne le ultime parti dei due 
commi. 

Il senatore Busseti, replicando agli inter
venuti, ritiene di doversi soffermare su quel
li che nel dibattito sono stati indicati da 
alcuni come gli effettivi moventi del prov
vedimento di amnistia. Premesso che l'amni
stia era ormai un atto politico obbligato, 
dopo che nel corso del 1977 pressoché tut
ti i principali schieramenti politici avevano 
avanzato proposte in tal senso, riprese dal 
ministro Bonifacio nel dicembre 1977, ritie
ne che non si debba insistere troppo sulla 
insufficienza di capacità ricettiva delle car
ceri, che indubbiamente sussiste, ma che è 
in relazione anche con l'aumento numerico 
dei delinquenti e con la maggior frequenza 
dei reati di gruppo, e che comunque non 
costituisce un punto di vista idoneo per con
siderare l'insieme del problema dell'amni
stia. Il provvedimento ha in realtà le mo
tivazioni di fondo di grande rilievo politico-
sociale da lui ricordate nella relazione, ed 
emerse anche nel corso del dibattito. 

Ciò non significa, precisa l'oratore, che 
il Parlamento possa accettare tranquillamen
te il ricatto consistente nella minaccia lar-
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vata di una insurrezione nelle carceri o di 
una rottura nella maggioranza che sostiene 
il Governo: ciò non può esimere la Com
missione dal sottolineare il disappunto per 
dovere esaminare affrettatamente complessi 
problemi di inclusione ed esclusione dalla 
amnistia e l'insieme dei delicati meccanismi 
di applicazione dei benefici. 

Il sottosegretario Dell'Andro, replicando 
per il Governo, esprime anzitutto la soddi
sfazione del Governo stesso per la elevatezza 
e l'approfondimento dell'esame recato dal
la Commissione — sia pure nei ristretti 
termini di tempo lamentati — ai problemi 
della presente amnistia. 

Soffermandosi sui principali argomenti 
toccati nel dibattito, ritiene anzitutto che 
nel legiferare compiutamente, senza lasciare 
un particolare ambito di responsabilità alla 
Presidenza della Repubblica, si sia seguito 
logicamente il suggerimento offerto dalle 
precedenti esperienze, stante la dottrina con
troversa sull'argomento. 

Per quanto attiene al problema principa
le, costituito dalle ragioni della presente 
amnistia, premesso che ognuno è libero di 
pensare a determinate motivazioni partico
lari, più o meno contingenti, afferma che 
la presente amnistia rientra in una nuova 
valutazione che il legislatore dà, seguendo 
l'indirizzo di fondo della mutata società, 
a tutte le leggi esistenti. La revisione deve 
quindi coinvolgere l'intera legislazione, e 
seppure ciò non è ancora avvenuto, ci si è 
avviati almeno su questa strada già in sede 
di riforma dell'ordinamento penitenziario, 
sebbene si trattasse in quell'occasione sol
tanto dell'esecuzione della pena. Si è prose
guito poi, già prima della presente amnistia, 
con la previsione delle misure alternative 
alle pene detentive, nel disegno di legge 
n. 1799, che tuttavia non diverrà legge prima 
del prossimo ottobre, dando luogo purtrop
po ad un intervallo di penalizzazione fra 
l'efficacia temporale dell'amnistia e la fu
tura legge organica. 

Per quanto attiene al deprecabile ritardo 
fra la previsione in sede politica dell'amni
stia e la sua odierna realizzazione, ili sotto
segretario Dell'Andro rammenta le inevita
bili, oggettive, cause di rinvio, a seguito del

la crisi di Governo e, successivamente, dei 
drammatici noti avvenimenti. 

In relazione ai timori da più parti mani
festati circa una prevedibile ricaduta nella 
criminalità da parte di molti dei detenuti 
liberati dall'amnistia, ritiene che si debba 
chiarire come lo sfoltimento delle carceri 
non costituisca affatto la ragione di fondo 
del provvedimento, che è invece quella da 
lui prima delineata, e indicata anche nello 
intervento del senatore Petrella. Bisogna 
d'altra parte tener presente che la Costitu
zione ha stabilito il principio della rieduca
zione dei condannato: di fronte a tale esi
genza non si ipuò certo lamentare l'abbre
viamento recato ad una detenzione che pur
troppo allo stato attuale non è in alcun mo
do rieducativa. Osserva inoltre che, pur sen
za ovviamente riconoscere ai condannati un 
assurdo diritto all'amnistia, non si possono 
trascurare le condizioni inumane in cui lo 
Stato, anche se in gran parte per cause a 
lui non imputabili, mantiene i detenuti. 

Per quanto concerne la proposta del se
natore Agrimi di tener conto dell'indirizzo 
di riforma delle valutazioni sociali del cri
mine con una configurazione diversa del 
provvedimento di amnistia, ritiene che la 
riduzione del tetto a due anni avrebbe per
seguito solo imperfettamente e indirettamen
te tale indirizzo, mentre il Governo ha vo
luto manifestare esplicitamente l'indirizzo in 
questione. Anche per quanto concerne le so
luzioni quasi ad personam adottate, talvol
ta, dalla normativa, in vista di casi singoli, 
si deve riconoscere che il legislatore non 
può non tener conto di tali esigenze, quando 
è il paese intero a sostenerle. Per quanto 
attiene infine alle giustificazioni che in ge
nerale possono darsi ad un provvedimento 
di amnistia, afferma che il fine della paci
ficazione sociale, ricordato dal senatore Va
llante a proposito dell'amnistia del 1970, non 
può essere considerato come la ragione ge
nerale ed unica per ogni possibile amnistia. 
Per quanto attiene alle aggravanti del fur
to, che nel provvedimento si sono volute con
siderare come cause di esclusione, fa presen
te, in relazione alle osservazioni del senato
re Abbadessa, come necessariamente si do
veva effettuare una scelta e si è ritenuto 
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quindi di dover colpire quegli aspetti del 
for to che socialmente e nella pubblica opi
nione sono considerati più dannosi e peri
colosi, come ad esempio il furto nelle abi
tazioni. Conclude invitando ad approvare un 
provvedimento che, sebbene avrebbe dovuto 
essere adottato più tempestivamente, obiet
tivamente non può non essere in se stesso 
approvato. 

Si passa all'esame degli emendamenti. Il 
senatore Agrimi illustra un emendamento 
all'articolo 1, lettera a), diretto a ridurre 
da tre a due anni il tetto massimo per la 
amnistia. Ricollegandosi alle considerazioni 
svolte nel dibattito, ritiene che solo restrin
gendo drasticamente le dimensioni dell'amni
stia si possa risolvere senza disparità ecces
sive il problema delle esclusioni, perchè esse 
terrebbero quasi del tutto eliminate. Qualora 
la sua proposta non venisse accolta, occor
rerebbe a suo avviso ripensare interamente 
il sistema delle esclusioni previsto all'arti
colo 2, e si riserva di presentare un even
tuale emendamento in tal senso. 

Il senatore Petrella si dichiara contrario 
alla proposta, in quanto ridurrebbe presso
ché al nulla l'amnistia in questione: tanto 
varrebbe allora respingere per intero il prov
vedimento. Ricorda inoltre come il tetto di 
tre anni sia stato già adottato nelle prece
denti amnistie. 

Il senatore Bausi afferma che il Parla
mento ha il dovere di seguire l'opinione pub
blica, senza tuttavia adeguarsi ciecamente 
ad ogni impulso contrastante che possa 
emergere di momento in momento: ai fini 
di una fondamentale coerenza legislativa il 
legislatore dovrebbe tener conto anche de
gli indirizzi seguiti di recente nel delibe
rare il decreto-legge contro il terrorismo e 
nell'elaborazione del disegno di legge di mo
difica della legge Reale: quanto a quest'ul
timo, non dovrebbero essere disattesi i ri
sultati del referendum. Ritenendo, conclu
sivamente, che il Parlamento non possa aval
lare con un'amnistia l'incapacità dell'Ese
cutivo nell'amministrazione della giustizia, 
che dà luogo alle prolungate carcerazioni in 
attesa di giudizio e alle deplorevoli condi
zioni di vita nelle carceri, afferma che per 
perseguire il criterio organico di riforma 

I del sistema delle pene appare assai più ido-
j neo un provvedimento limitato di amnistia 
I quaì è quello proposto dal senatore Agrimi, 
| che potrebbe costituire uno stimolo più in-
I tenso ad affrontare correttamente il pro-
| blema. 
| Si esprimono in senso contrario all'emen^ 
! damento del senatore Agrimi il relatore Bus-
| seti ed il sottosegretario Dell'Andro, che sot-
j toiinea, con riferimento all'intervento del 
I senatore Bausi, le ragioni contingenti in ba-
j se alle quali il Parlamento ha dovuto appro-
j vare il decreto antiterrorismo ed elaborare 
! la legge di modifica della legge Reale: tali 

ragioni contingenti non debbono distogliere 
! dal proseguire nella linea politico-sociale di 
i fondo, che resta immutata, e che dovrà crea-
j re le condizioni necessarie affinchè non si 
I producano più le situazioni che hanno in

dotto il Parlamento ad adottare d'urgenza 
quelle stesse misure contingenti. 

Il senatore Agrimi ritira l'emendamento. 
All'articolo 2 vengono presentati due 

: emendamenti: uno dal senatore Agrimi, che 
| lo illustra, tendente ad inserire nell'elenco 

dei delitti esclusi dall'applicazione dall'am
nistia quelli di cui all'articolo 270, terzo com-

j ma (partecipazione ad associazioni sower-
: sive) e 336, secondo comma (violenza o mi

naccia a pubblico ufficiale per costringerlo 
a compiere atto di ufficio) del codice pe
nale; ed uno dal senatore Valiante, che lo il
lustra, tendente a sopprimere l'ultimo com
ma, che sarebbe in contrasto con il princi
pio dell giudicato. 

Interviene il senatore Petrella che, a pro-
posito dell'emendamento dell'onorevole Agri-
mi, ritiene che la fattispecie di cui all'arti
colo 270 configuri un reato di opinione, com
prensibile in relazione all'epoca in cui fu 
stabilito, ma inattuale oggi, e inadatto a col
pire fenomeni del tipo delle Brigate rosse. 
Ritiene altresì che il secondo' comma del
l'articolo 336 non costituisca una fattispecie 
penale autonoma, ma solo un'attenuante 
del reato; mentre invece obietta al senatore 
Valiante che non si può parlare di impossi-

| bilità giuridica per l'applicazione deU'amni-
1 stia impropria ad una pena per cui esiste 

un giudicato complesso. Il senatore Lugnano 
prega l'onorevole Agrimi di ritirare l'emen-
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damento relativo all'articolo 336, secondo 
comma, in quanto questo, riguardando gli 
atti di ufficio, non è reato che suscita parti
colare allarme sociale. 

Il relatore Busseti si dimostra contrario 
agli emendamenti proposti, condividendo' le 
affermazioni del senatore Petrella per quan
to riguarda l'emendamento Agrimi, ritenen
do invece, a proposito dell'emendamento 
Valiante, che tra i tre casi previsti nel! ul
timo comma non vi sia contraddizione, men
tre sia sempre individuabile nella seconda 
e nella terza ipotesi l'entità della pena per 
il reato principale e quella per la con
tinuazione. Il sottosegretario Dell'Andro os
serva, per quanto riguarda l'articolo 270, ter
zo comma, che questo prevede un delitto 
di carattere ideologico e come tale non ha 
nulla a che vedere con quelli di cospirazio
ne politica e di banda armata; per quanto 
riguarda il 336, secondo comma, il problema 
non si pone perchè, ai sensi dell'articolo 339, 
se il fatto è commesso con armi, si dà luogo 
ad un aumento di pena che esclude l'appli
cabilità dell'amnistia. Per quanto riguarda 
l'emendamento Valiante, osserva come l'ap
plicazione dell'ultimo comma dell'articolo 2 
sia solo un fatto meccanico che non investe 
assolutamente il principio dei giudicato for
male: l'emendamento non ha fondamento 
perchè il nostro sistema penale ha già pre
visto che un altro giudice possa incidere sul 
giudicato sostanziale. 

Dopo che il senatore Agrimi ha modificato 
l'emendamento proposto, escludendo la men
zione dell'articolo 336, secondo comma, del 
codice penale, questo, posto ai voti, non vie
ne accolto. Non viene inoltre accolto l'emen
damento Valiante, dopo una dichiarazione 
di voto del senatore Valiante stesso, che 
sottolinea come i criteri di valutazione del 
comma che vuole sopprimere non siano tra 
di loro confrontabili, e del senatore Agrimi, 
che dichiara di astenersi. 

All'articolo 3 viene presentato un emenda
mento del senatore Valiante, tendente ad ag
giungere alla lettera d) la previsione dell'at
tenuante di cui all'articolo 62 n. 6 del co
dice penale (riparazione del danno prima del 
giudizio). Dopo un intervento contrario del 
senatore Luberti, che ritiene che l'attenuan-
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te citata non si possa porre sullo stesso pia
no di quella relativa alla speciale tenuità, 
perchè tende a favorire i più abbienti, il se
natore Valiante ritira l'emendamento. 

All'articolo 7 viene presentato un emenda
mento soppressivo dell'ultimo comma dal se
natore Valiante, che lo illustra sottolinean
do anche l'inesatta formulazione della nor
ma. Dopo interventi contrari del relatore e 
elei rappresentante del Governo che osser
va come non possano sorgere dubbi inter
pretativi sulla norma, l'emendamento vie
ne dichiarato decaduto per assenza del pre
sentatore. 

Non essendo stati presentati altri emen
damenti, dopo dichiarazioni di voto contra
rie al disegno di legge dei senatori Abbades-
sa e Bausi, che si rifanno alle ragioni già 
espresse nella discussione generale, la Com
missione dà mandato al relatore di riferire 
favorevolmente all'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 14,05. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1978 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Sottosegretario di Stato pei 
la difesa Caroli. 

Interviene altresì a norma dell'articolo 47 
del Regolamento, il generale Fabio Moizo, 
Segretario generale della difesa, accompa
gnato dal generale Giovanni Moneta e dal
l'ammiraglio Giuseppe Di Giovanni. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma avverte che la 
Commissione alla ripresa dei lavori di set
tembre si dovrà occupare dell'esame dei di
segni di legge all'ordine del giorno della se
duta odierna. Tale ordine del giorno infat
ti comprende, come stabilito dall'Ufficio di 
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Presidenza, i provvedimenti più importanti 
per il prossimo futuro. Per quanto riguarda 
poi la riunione congiunta con la Commissio
ne giustizia per l'esame dei disegni di legge 
concernenti le modifiche al codice penale 
militare e all'ordinamento giudiziario mili
tare, informa di averla fissata, d'accordo con 
il presidente Viviani, per mercoledì 27 set
tembre, alle ore 10. 

Nell'ambito della serie di audizioni rela 
tive allo stato di attuazione delle leggi pro
mozionali, si stabilisce di ascoltare anche il 
presidente del Consiglio superiore delle for
ze armate. 

IN SEDE REFERENTE 

«Autorizzazione di spesa per la costruzione di al
loggi di servizio per il personale militare e di
sciplina delle relative concessioni » (1342), ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce favorevolmente il senatore De 
Zan. Egli sottolinea che la sollecita appro
vazione del disegno di legge costituisce una 
risposta alle pressanti esigenze, più volte 
espresse anche in ordini del giorno nei di
battiti sul bilancio della difesa, dei militari 
in servizio, i quali sono assoggettati a nu 
merosi trasferimenti, che costituiscono con
dizione essenziale per mantenere l'efficienza 
delie forze armate. Il Governo ha inserito 
questo tema tra i suoi impegni programma
tici: se però il provvedimento corrisponde 
largamente a quanto sollecitato da più par
ti e si basa sull'indagine conoscitiva dispo
sta dalla Camera, esso, pur fornendo la base 
di una legislazione nuova ed organica che 
tende a rimuovere gli interventi frammenta
ri che hanno fino ad ora regolato la mate
ria, tuttavia è carente nella parte che ri
guarda il problema degli alloggi per i mi
litari non più in servizio. Su tale problema 
sarebbe opportuno che la Commissione pre
sentasse un ordine del giorno. 

Dopo aver delineato i punti principali del 
disegno di legge ed aver sottolineato che la 
materia regolata non è compresa in quella 
disciplinata dalla legge sull'equo canone, di 
recente approvazione, stante la peculiarità 

delle esigenze abitative dei militari, conclu
de raccomandando l'approvazione del dise
gno di legge. 

Il senatore Margotto esprijne il favore del 
Gruppo comunista all'approvazione died prov
vedimento, soprattutto al fine di realizzare 
l'esigenza di un collegamento eon la legge 
sul piano decennale per d'edilizia residenzia
le. Concorda con il relatore De Zan sull 'op
portunità che la Commissione presenti un 
ordine del giorno relativamente al problema 
degli alloggi per i militari non più in servi
zio, pur rammentando che il Governo si è 
già impegnato alla Camera ad esaminare in 
un secondo tempo questo terna. Conclude af
fermando che con il provvedimento odierno 
non si deve considerare chiuso il discorso 
sul demanio militare. 

Interviene quindi il senatore Pasti, che 
manifesta il favore del Gruppo della Sini
stra indipendente al disegno di legge, la cui 
approvazione è tanto più urgente in quanto 
esso tende alla soluzione, ise pur parziale, di 
uno dei più gravi problemi che affliggono 
il personale. Concorda inoltre sulla presen
tazione di un ordine del giorno della Com
missione relativo agli alloggi per i militari 
non più in servizio. 

Conclusa la discussione generale, non es
sendo stati presentati emendamenti, la Com
missione dà mandato al relatore di riferire 
favorevolmente all'Assemblea e di predispor
re l'ordine dei giorno concordato. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DEL SEGRETARIO GENE
RALE DELLA DIFESA, GENERALE FABIO 
MOIZO, IN RELAZIONE ALL'ESAME DEI 
PROGRAMMI DI AMMODERNAMENTO DELLE 
TRE FORZE ARMATE (Doc. L, nn. 1, 2 e 3) 

Il generale Moizo, dopo aver ringraziato 
la Commissione per l'occasione fornitagli di 
esporre i problemi relativi alilo stato di at
tuazione delle leggi promozionali delle tre 
armi, esprime soddisfazione per gli ottimi 
rapporti che si sono andati instaurando tra 
Parlamento e Forze armate. 

A proposito dello stato di attuazione del
la legge navale, non può fare a meno di sot
tolineare che, essendo stata fissata l'entità 
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della spesa nel 1974, l'inflazione ha costret
to a ridurre i programmi a due terzi di quel
li precedentemente stabiliti. Delinea poi i 
principali problemi relativi allo stato di at
tuazione della legge per l'aeronautica e per 
l'esercito e le difficoltà che si sono dovute 
superare nella scelta dei nuovi programmi 
di armamento. 

Individua in 5.340 miliardi, in moneta 1978, 
l'onere globale dell'insieme dei provvedimen
ti e in 709 miliardi le somme finora stan
ziate per la loro realizzazione nell'anno cor
rente, dopo aver fatto presente che i prez
zi dei sistemi d'arma si sono accresciuti in 
maniera più che proporzionale rispetto al
l'incremento dei prezzi dei beni non agricoli. 

È opportuno poi rammentare l'influsso 
dell'attuaizone dei programmi di ammoder
namento sull'industria nazionale: infatti la 
programmazione decennale che essi investo
no non può fare a meno di suscitare effetti 
poistivi sull'economia industriale del pae
se, e ciò tanto più in un periodo recessivo 
come l'attuale. Lo sforzo finanziario soppor
tato concorre a far superare la crisi econo
mica, salvaguardando il livello occupaziona-
ne e mantenendo — soprattutto mediante il 
perfezionamento della produzione e quindi la 
possibilità di avere commesse estere — la 
nostra concorrenzialità internazionale. Le 
leggi speciali poi hanno dato un impulso so
stanziale alla partecipazione italiana ai pro
grammi di sviluppo e produzione internazio
nale. 

Occorre rivedere le procedure ammini
strative previste per l'approvazione dei 
contratti ordinari, poiché quelle introdotte 
in occasione delle leggi speciali hanno dato 
buona prova ed hanno garantito quella ne
cessaria snellezza contrattuale che può con
tribuire a dar sollievo alle ditte produttrici 
e, contemporaneamente, a smaltire gli in
genti residui passivi che ha il bilancio della 
difesa, e a diminuire i costi a carico dello 
Stato. 

Per quanto concerne infine la Direzione 
nazionale degli armamenti, auspica che al 
direttore, considerata la funzione di raccor 
do e coordinamento che esso ha nei confron
ti dei Capi di Stato maggiore delle tre ar

mi, vengano attribuiti, nell'ambito delle leg
gi vigenti, maggiori poteri. 

Su proposta del senatore Boldrini, si con
viene di rinviare ad altra seduta la discus
sione sulla relazione del Segretario generale 
della difesa, attesa l'importanza e la vasti
tà della materia. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi, dopo la sospensione per 
le ferie estive, giovedì 28 settembre, alle ore 
10, con lo stesso ordine del giorno della se 
duta odierna, escluso il disegno di legge 
n. 1342, oggi esaminato. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1978 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i Ministri delle finanze Mal
fatti e del tesoro Pandolfi ed i Sottosegre
tari di Stato per le finanze Azzaro ed Er~ 
minerò. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disposizioni per agevolare il risanamento finan
ziario delle imprese» (1290); 

« Disposizioni fiscali in materia di sottoscrizione 
di azioni di nuova emissione » (894-bis) (Stralcio 
dell'articolo 7 dal disegno di legge n. 894 deli
berato dall'Assemblea nella seduta del 9 novem 
bre 1977). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prende in esame il di
segno di legge 1290 nel testo elaborato dal
la Sottocommissione — che ha concluso da 
poco i suoi lavori — e che modifica larga
mente il provvedimento originario presen
tato dal Governo. 

Il ministro Pandolfi fornisce alcuni dati 
a proposito del patrimonio ufficiale delle 
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aziende di credito e dell'ammontare com
plessivo del fondo rischi su crediti. 

Passando all'esame degli articoli, la Com
missione approva l'articolo 1 nel nuovo testo. 
Esso prevede che previa autorizzazione del
la Banca d'Italia e anche in deroga a norme 
di legge e di statuto, gli istituti di credito 
a medio e a lungo termine che esercitano il 
credito industriale e le aziende di credito 
possono partecipare con sottoscrizioni di 
azioni e associarsi in partecipazione a so
cietà consortili per azioni, costituite dopo 
l'entrata in vigore della legge, ed entro tre 
anni da essa, aventi durata non superiore a 
cinque anni ed aventi per oggetto esclusivo 
la sottoscrizione e la vendita di azioni e di 
obbligazioni convertibili in azioni emesse 
da imprese industriali per aumenti di capi
tale ed emissioni di obbligazioni converti
bili connessi a piani di risanamento produt
tivo, economico e finanziario delle imprese 
emittenti. Tali piani debbono contenere, oh 
tre agli altri necessari elementi, indicazioni 
analitiche sui criteri di valutazione del pa
trimonio netto delle imprese industriali, sui 
tempi entro i quali le imprese possono ri
tornare in utile e sul complesso delle azioni, 
attraverso le quali si prevede di raggiunge
re l'obiettivo del risanamento. La Banca di 
Italia dà le autorizzazioni in conformità 
alle direttive del Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio. 

Lo stesso- articolo 1 stabilisce che se la 
società consortile è stata costituita con du
rata inferiore a cinque anni può essere pro
rogata fino a cinque anni dalla costituzio
ne. Alla scadenza dei cinque anni daiMa co
stituzione la società è sciolta di diritto e 
ogni maggiore durata e proroga sono nulle. 

Non sono applicabili alle predette società 
consortili le disposizioni degli articoli dal 
2602 al 2620 del codice civile. 

Ciascun istituto o azienda di credito non 
può partecipare in una società consortile 
in misura superiore rispettivamente al cin
quanta e al venti per cento dal capitale di 
essa. Alle società consortili possono parte
cipare fino ad un massimo dal quaranta 
per cento del capitale e associarsi in parte
cipazione enti e società diversi dagli istituti 
e dalle aziende di credito. 

Ferma restando la facoltà delflìa Banca 
d'Italia di disciplinare il rapporto tra il pa
trimonio sociale e gli investimenti in im
mobili e in titoli azionari di cui all'artico
lo 35, sdcondo comma, lettera a) del regio 
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, conver
tito niella legge 7 marzo 1938, n. 141, e suc
cessive modificazioni e integrazioni, ciascun 
istituto o 'azienda di credito non può par
tecipare o associarsi in partecipazione a so
cietà consortili per un ammontare comples
sivo' superiore a quello del proprio patrimo
nio netto, dedotti gli investimenti in immo
bili e in altre azioni. 

La Banca d'Italia vigila sull'attività delle 
società consortili. Presso la Banca d'Italia 
è istituito un albo al quale le società con
sortili devono essere iscritte prima di ini
ziare la loro attività e dal quale dovranno ri
sultare tutti gli elementi relativi a ciascuna 
società. Ai fini della vigilanza si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni del 
regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375 
convertito nella legge 7 marzo 1938, n. 141 
e successive modificazioni. In caso di inos
servanza delle disposizioni sulle attività del
le società consortili e in casi di gravi irrego
larità nell'amministrazione o di gravi viola
zioni di norme legislative o statutarie, con 
decreto del Ministro del tesoro, su proposta 
della Banca d'Italia e sentito il Comitato 
interministeriale per il credito e il risparmio, 
possono essere disposti i provvedimenti di 
amministrazione straordinaria e di liquida
zione. 

La Commissione esamina quindi l'artico
lo 2 nel testo proposto dalla Sottocommis
sione — che viene sotto riportato — appro
vandone le disposizioni, ad esclusione di 
quella contenuta nell'ultima proposizione 
dell'articolo stesso, concernente le agevola
zioni tributarie accordate ai soggetti all'im
posta sul reddito delle persone giuridiche. 

La votazione dell'intero articolo 2 viene 
per il momento accantonata; il senatore 
Li Vigni preannuncia l'intendimento di pro
porre una modifica della suddetta norma 
dell'ultimo comma, nel senso di attribuire 
alle persone giuridiche l'agevolazione tribu
taria prevista dall'articolo 4 del disegno di 
legge nel testo originario. 
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La Commissione decide quindi di proce
dere all'esame di detto articolo 4, al quale 
i senatori Luzzato Carpi e Li Vigni propon
gono un emendamento totalmente soppres
sivo — illustrato dal senatore Li Vigni —, 
il senatore Visentini un emendamento sop
pressivo dell'ultimo comma ed il senatore 
Aletti un emendamento aggiuntivo inteso a 
consentire alle persone fisiche e agli enti 
non commerciali, che sottoscrivano azioni 
emesse da imprese a seguito di aumenti di 
capitale, una detrazione fiscale pari al 10 
per cento della spesa per un massimo di 
un milione di lire all'anno, e per la durata 
di tre anni. 

Il senatore Visentini, esprimendo parere 
contrario all'emendamento Luzzato Carpi-
Li Vigni, dichiara che a suo giudizio non 
sono state avanzate motivazioni plausibili 
per la soppressione dell'articolo 4, non com
portando esso alcun esborso per l'erario, 
ma al contrario incentivando indirettamente 
anche l'investimento azionario dei piccoli 
azionisti. Il relatore propone invece la sop
pressione dell'ultimo comma dell'articolo 4, 
tecnicamente inappropriato e che darebbe 
luogo a difficoltà applicative. Il ministro 
Malfatti, richiamate le finalità cui si ispira 
il disegno di legge, si associa alle osserva
zioni formulate dal relatore. 

Posti in votazione, sono respinti gli emen
damenti Luzzato Carpi-Li Vigni e Visentini. 

Il senatore Aletti, illustrando l'emenda
mento da lui presentato, lamenta l'attuale 
scarsa propensione all'investimento aziona
rio presente nel nostro paese, anche in di
pendenza dell'oneroso trattamento fiscale 
cui soggiacciono i titoli mobiliari. Alle pre
viste agevolazioni tributarie a vantaggio de
gli istituti bancari delle società di capitali 
e degli enti commerciali dovrebbero, a suo 
avviso, corrispondere benefici fiscali anche 
a favore dei sottoscrittori, persone fisiche 
ed enti non commerciali, di azioni di nuova 
emissione. 

Il senatore Andreatta si dichiara favore
vole all'emendamento per il suo valore di 
principio, affermando tra l'altro che la sua 
approvazione potrebbe far cadere le ragioni 
che avevano determinato la presentazione di 

i 

un emendamento soppressivo all'intero arti
colo 4. Il senatore Li Vigni manifesta avvi
so contrario all'emendamento presentato dal 
senatore Aletti, in quanto esso modifichereb
be la natura stessa del disegno di legge in 
discussione, il quale dovrebbe essere diret-

! to esclusivamente ad agevolare il risanamen-
| to delle imprese e non a prevedere invece 
i benefici a favore del mercato azionario. An-
; che i senatori Ricci e Luzzato Carpi condi-
I vidono tali valutazioni, ritenendo che la que-
[ stione proposta dal senatore Aletti possa tro

vare migliore collocazione in futuri appositi 
provvedimenti legislativi. 

Il senatore Visentini ritiene da parte sua 
che uno dei modi per favorire la ricapitaliz
zazione delle imprese sia anche quello di 
agevolare la sottoscrizione di azioni emesse 
a fronte di aumenti di capitale; l'emendamen
to Aletti comporta tuttavia una cospicua ri
duzione di gettito fiscale e quindi sulla sua 
opportunità egli si rimette al parere del Go
verno. 

Il ministro Malfatti invita il senatore Alet
ti a ritirare la sua proposta, non trovando 
essa appropriata collocazione nel testo legi
slativo in esame ed inoltre in considerazio
ne della diminuzione di entrate fiscali che 
essa comporterebbe. 

Dopo un intervento del senatore Andreat
ta, il quale preannuncia, nel caso l'emenda
mento Aletti venga respinto, la presentazio
ne in Assemblea di un ulteriore emendamen
to sul trattamento fiscale delle azioni di 
nuova emissione, l'emendamento Aletti è re
spinto dalla Commissione. 

ì È quindi approvato l'articolo 4 nel testo 
presentato dal Governo. 

È posto in votazione ed approvato l'arti
colo 2, comprensivo dell'ultima proposizio
ne, il cui esame era stato in precedenza ac-

| cantonato, con il voto contrario su questa ul
tima norma del Gruppo comunista e del 
senatore Luzzato Carpi. Secondo tale arti
colo gli atti costitutivi e gli aumenti di ca
pitale delle società consortili e gli aumenti 

; di capitale connessi ai piani di risanamento 
delle imprese industriali sono soggetti alla 
imposta di registro nella misura fissa di un 

! milione di lire. 



Sedute delle Commissioni - 220 

Nella determinazione del reddito imponi
bile dei soggetti che partecipano o sono asso
ciati in partecipazione alle società consor
tili non si tiene conto delle somme accan
tonate, anche in deroga all'articolo 2425 del 
codice civile, in apposito fondo del passivo 
fino alla concorrenza del 75 per cento del
l'ammontare complessivo dei conferimenti 
e in misura non superiore, in ciascun pe
riodo di imposta, ad un quarto di tale am
montare. Le perdite e le minusvalenze rela
tive alle partecipazioni nelle società consor
tili possono essere portate in deduzione dal 
reddito imponibile ovvero compensate, in 
tutto o in parte, con una corrispondente ri
duzione dall'accantonamento. La parte del
le somme accantonate pari all'importo dei 
rimborsi di capitale conseguiti in sede di 
liquidazione delle società consortili o di smo
bilizzo delle partecipazioni concorrerà a for
mare il reddito imponibile nel periodo di im
posta in cui i rimborsi ed i realizzi si veri
ficano. 

L'alienazione da parte delle società con
sortili delle azioni e delle obbligazioni con
vertibili di società quotate in borsa e al mer
cato ristretto' detenute in portafoglio dalle 
società consortili deve avvenire tramite of
ferta pubblica in borsa. 

I terzi acquirenti delle azioni sottoscritte 
dalle società consortili possono detrarre dal
l'imposta sul reddito delle parsone fisiche, 
nel periodo d'imposta in cui la spesa è stata 
sostenuta e in ciascuno' dei due periodi d'im
posta successivi, un importo pari al 10 per 
cento del prezzo d'acquisto, con un massi
mo di due tnilioni di lire La detrazione è 
ammessa a condizione che venga dimostrato 
l'ininteirrottO' possesso delle azioni nei perio
do d'imposta per il quale è richiesta; a tal 
fine le azioni acquistate devono essere de
positate presso un'azienda di credito e alla 
dichiarazione dei redditi deve essere alle
gato un certificato dall'azienda depositaria 
attestante la consistenza dei depositi alla fi
ne di ciascun periodo d'imposta. Se le azio
ni sono acquistate da soggetti all'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche si ap
plicano le disposizioni dell'articolo! 4. 

È inoltre approvato l'articolo 3, nel testo 
proposto dalla Sottocommissione. Esso pre-
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vede che i piani di risanamento di cui al
l'articolo 1 devono essere presentati al Mi
nistero dell'industria, del commercio e del
l'artigianato con una relazione della società 
consortile o di un istituto o di una azienda 
di credito che ne cura l'istruttoria e devono 
essere approvati dal CIPI su proposta del 
Ministro dell'industria, del commercio e del
l'artigianato, previo parere del Comitato tec
nico di cui all'articolo 4 della legge 12 ago
sto 1977, n. 675. 

Se il piano di risanamento non prevede 
operazioni di cui all'articolo 3, terzo com
ma, della legge 12 agosto 1977, n. 675, o al
l'articolo 10 della legge 2 maggio 1976, n. 183, 
l'approvazione si intende accordata ove il 
CIPI non deliberi definitivamente nel ter
mine di trenta giorni dalla presentazione 
del piano al Ministero dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato. 

Le delibere del CIPI sono comunicate alla 
Commissione parlamentare per la ristruttu
razione e riconversione industriale per i pro
grammi delle partecipazioni statali. È ap
provato anche l'articolo 5, secondo il qua
le la Banca d'Italia, in conformità alle di
rettive del Comitato interministeriale per il 
credito e dil risparmio, può autorizzare le 
aziende di credito a consolidare, entro tre 
anni, crediti verso imprese industriali, in 
essere alla data del 31 luglio 1978, preve
dendone il recupero secondo piani di am
mortamento di durata non inferiore a 5 an
ni, con la applicazione di un tasso di inte
resse inferiore al tasso di riferimento per 
il credito agevolato al settore industriale vi
gente alla data del consolidamento. 

Nella determinazione del reddito imponi
bile delle aziende di credito, che entro tre 
anni provvedono ad operazioni di consoli
damento, è ammessa in deduzione in ciascun 
periodo di imposta una somma pari alla dif
ferenza tra gli interessi calcolati in base al 
detto tasso di riferimento e quelli corrispon
denti al tasso applicato e in ogni caso non 
superiore alla metà degli interessi calcolati 
in base al tasso di riferimento. 

La disposizione precedente si applica an
che agli istituti di credito a medio e a lun
go termine che, per i finanziamenti ad im-
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prese industriali in essere alla data del 31 
luglio 1978, prevedano, il recupero, in un 
periodo di tempo non inferiore a cinque 
anni, e con l'applicazione di un tasso di in
teresse inferiore al tasso di riferimento vi
gente alla data del consolidamento, delle ra
te già scadute al 31 luglio 1978 e di quelle 
in scadenza entro tre anni da questa data. 
Il consolidamento può avere per oggetto ra
te non ancora scadute e, in questo caso, per 
le rate non scadute e per il periodo fino alla 
scadenza il tasso di riferimento nel calcolo 
della deduzione fiscale è sostituito dal tas
so del contratto iniziale. 

È infine approvato l'articolo 6, proposto 
dalla Sottocommissione; esso prevede che 
il Ministro del tesoro presenti annualmente 
al Parlamento una relazione sull'attuazione 
del provvedimento legislativo. 

La Commissione, approvato nel suo com 
plesso il disegno di legge, dà mandato al 
senatore Visentini di riferire favorevolmente 
all'Assemblea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica aìla legge 6 dicembre 1971, n. 1057, re
lativa alla concessione alla Valle d'Aosta del 
l'esenzione fiscale per determinate merci e con
tingenti» (961). 
(Discussione e rinvio). 

Il sottosegretario Azzaro si riporta al pa 
rere favorevole della Commissione bilancio 
secondo cui tra il Governo e la Regione val
dostana è intervenuto un accordo compor
tante una modifica del disegno di legge, al
lo scopo di equilibrare il rapporto fra le 
minori presumibili entrate da esso derivan
ti e la spesa rappresentata dai benefici dal
lo stesso previsti. Secondo tale emendamen
to — che egli adesso presenta — si consen
te ad un aumento limitatamente al contingen
te di benzina, introdotto nella regione Val
le d'Aosta in regime di esenzione fiscale, 
nella misura di centomila quintali, per 
complessivi trecentocinquantamila quinta
li, mentre si prevede la soppressione del 
contingente di olio da gas per uso di ri
scaldamento per complessivi 850.000 quinta

li. Esiste tuttavia, prosegue il Sottosegreta
rio, un problema di copertura derivante dal
le minori entrate previste in attuazione del 
provvedimento legislativo; la questione è 
affrontata da un apposito emendamento 
preannunciato dal senatore Fosson e sul 
quale il Governo si esprime in senso favo
revole. 

Il senatore Marangoni, relatore alla Com
missione, richiama le finalità del disegno 
di legge in esame, essendosi già in passato 
provveduto ad aggiornamenti periodici dei 
contingenti di merci introdotti nella regio
ne Valle d'Aosta in regime di esenzione fi
scale, in considerazione della mancata at
tuazione della norma statutaria che dispone 
la costituzione di una zona franca sul ter
ritorio della regione medesima. 

Il provvedimento come tale risulta pertan
to giustificato ed altrettanto^ dicasi degli au
menti proposti ai contingenti di gasolio, olio 
lubrificante e petrolio. Suscita invece qual
che dubbio il provisto aumento a 400.000 
quintali del contingente di benzina, in con
siderazione della circostanza che nello scor
so anno si è verificato su scala nazionale una 
diminuzione nei consumi di tale carburante. 

Il disegno di legge prevede poi l'introduzio
ne di due nuove voci di merci soggette a con
tingentamento agevolato (olio combustibi
le fluido e olio da gas per uso di riscaldamen
to). Il relatore dichiara tuttavia, per la secon
da delle predette nuove voci, di non condivi
dere la ragione giustificativa addotta nella 
relazione che accompagna il disegno di leg
ge, ove si fa riferimento alla necessità di 
sollevare la popolazione valdostana dai co
sti elevati del riscaldamento dovuti al cli
ma alpino e alla posizione geografica del 
territorio. 

L'articolo 2 dal disegno di legge contiene 
un'ulteriore innovazione alia legislazione vi
gente in proposito, prevedendo una totale 
esenzione IVA sulle importazioni e sulle 
cessioni dei beni contingentarti. Il senatore 
Marangoni, pur richiamando la circostanza 
della mancata conferma da parte della leg
ge n. 825 del 1971 dell'esenzione fiscale IGE 
prevista dalla legge n. 623 del 1949, dichiara 
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che se tale disposizione poteva apparire in 
passato giustificata in base alla norma sta
tutaria che prevedeva la costituzione di una 
zona franca, non è più attuale in relazione 
alle vigenti norme comunitarie, che fanno 
divieto di istituire zone a regime fiscale age
volato. L'articolo 2 del disegno di legge an
drebbe pertanto, a suo avviso, soppresso. 

Sulla base di analoghe considerazioni il 
relatore riterrebbe altresì che si debba sop
primere la formula iniziale contenuta nel
l'articolo 1 : « In attesa che sia attuato il 
regime di zona franca ». 

Dichiarando quindi di non essere a cono
scenza di eventuali accordi intervenuti tra 
il Governo e la regione Valle d'Aosta, espri
me la convinzione che sull'emendamento 
Fosson, relativo alla copertura finanziaria, 
debba preliminarmente esprimersi in sede 
consultiva la 5a Commissione. 

Raccomandando infine alla Commissione 
un attento esame e l'introduzione di oppor
tune modifiche al testo originario del dise
gno di legge, il relatore esprime parere fa
vorevole all'approvazione. 

Il presidente Segnana dà quindi lettura 
dell'articolo aggiuntivo proposto dal sena
tore Fosson, secondo il quale alla minore 
entrata di lire 450 milioni, conseguente alla 
attuazione della legge, si provvede con una 
quota delle maggiori entrate derivanti dal 
decreto-legge 26 maggio 1978, n. 216, recante 
misure fiscali urgenti (convertito, con modi
ficazioni, nella legge 24 luglio 1978, n. 388). 

Considerata la necessità di acquisire sul
l'emendamento il parere della 5a Commis
sione, il seguito della discussione è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 3 agosto, 
alle ore 9,30, in sede deliberante, per il se
guito della discussione del disegno di legge 
n. 961 e per la discussione del disegno di 
legge n. 1350, concernente modificazioni al 
regime fiscale degli spiriti, approvato dalla 
Camera. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1978 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

indi del Vice Presidente 
BORGHI 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Pedini ed i Sottosegretari di Stato 
allo stesso Dicastero Spigaroli e Franca Fal-
cucci. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spadolini comunica che, al 
termine della seduta di stamane, si riu
nirà l'Ufficio di Presidenza allargato ai 
rappresentanti dei Gruppi, al fine di con
cordare tempi e modalità per il prosieguo 
dell'esame della riforma universitaria, in 
modo da concludere entro la scadenza con
venuta l'istruzione delle linee strutturali del
la riforma (eventualmente operando l'accan
tonamento di alcune norme, come quelle sul 
precariato universitario, in ordine alla pre
vedibile presentazione in settembre di un 
provvedimento governativo d'urgenza in ma
teria), anche in relazione alla possibilità di 
discutere — prima della chiusura estiva — 
il disegno di legge n. 1347 sul precariato do
cente della scuola, ieri trasmesso dalla Ca
mera dei deputati. 

Intervengono sul punto i senatori Cervo
ne (che prospetta l'opportunità di un inten
so ritmo di lavoro per la definizione della 
riforma universitaria), Maravalle (che con
viene con l'impostazione del Presidente, ac
cogliendo eventuali accantonamenti) e Ber
nardini (anche lui d'accordo con l'imposta
zione presidenziale, richiamando quanto con
venuto in sede di incontri politici sull'esi
genza di delineare, sul problema dei precari 
universitari, una soluzione, già in sede di ri-
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forma alla quale il provvedimento governa

tivo d'urgenza faccia sostanzialmente riferi

mento). 
Il senatore Maravalle, successivamente, 

rappresenta al Ministro la preoccupazio

ne del suo Gruppo per i ritardi nell'ero

gazione dei fondi ai comuni (ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, di attuazione della legge 
22 luglio 1975, n. 382) per l'acquisto dei li

bri di testo delle scuole elementari, nonché 
in ordine al riparto di tali finanziamenti, 
li ministro Pedini dà assicurazioni circa la 
attenzione con cui il Ministero segue la que

stione, facendo presente (anche in relazione 
alla prossima approvazione da parte della 
Camera dei deputati della nota di variazio

ne al bilancio dello Stato per il 1978, già 
approvata dal Senato) che sono in corso gli 
opportuni contatti con il Dicastero del te

soro per il varo di un decreto relativo al 
trasferimento di tali fondi dallo Stato alle 
Regioni, in ordine al quale anticipa l'inoltro 
agli enti locali interessati di un telegramma 
(del quale il senatore Urbani auspica un'op

portuna pubblicità, anche per assicurare ì 
punti di vendita sulla copertura finanziaria 
della distribuzione dei libri). 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento del contributo annuo alla Stazione zoo

logica di Napoli » (1281), approvato dalla Came

ra dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione, in luogo del 
relatore Masullo, momentaneamente assen

te, il senatore Giudice, auspicando l'appro

vazione del provvedimento e sottolineando 
la lunga tradizione di serietà e di ricerca del

la Stazione, luogo frequentato da numerosi 
ricercatori stranieri ed i cui studi di biolo

gia marina forniscono risultati estremamen

te validi, anche sul piano delle applicazioni 
operative per il miglioramento ambientale 
e la tutela della salute umana. 

Portano al provvedimento l'adesione dei 
Gruppi comunista, socialista e democristia

no, rispettivamente i senatori Bernardini 
(che auspica più in generale una riorganiz
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zazione di tutti gli istituti — osservatori, 
orti botanici, musei — operanti nell'area 
universitaria), Maravalle (che sottolinea i 
profili di difesa ecologica e di slancio in

dustriale dell'attività della Stazione nel cam

po della biologia marina) e Faedo (che con

corda con l'esigenza di riorganizzazione del 
settore espressa dal senatore Bernardini). 
Il senatore Bompiani ricorda il carattere del

la Stazione di tradizionale luogo di incontro 
di scienziati di diversa provenienza e di pre

parazione di giovani ricercatori, altresì au

spicando che i programmi dell'Istituto ven

gano finalizzati alla protezione ambientale 
nei confronti di degradazioni particolarmen

te connesse all'inquinamento. 
Replica il relatore Masullo, esprimendo 

soddisfazione per il consenso dato dai Grup

pi al provvedimento e brevemente rievocan

do l'origine storica della Stazione e le tra

sformazioni avvenute nella ricerca scientifi

ca in Italia, con il passaggio, dalle libere ini

ziative individuali sostenute da mecenati, al

la responsabilità primaria della società or

ganizzata per una politica della ricerca che 
trovi nella programmazione degli obiettivi 
fondamentali il suo tratto qualificante. 

Il sottosegretario Spigaroli esprime l'as

senso del Governo al disegno di legge, sotto

lineando come le motivazioni favorevoli for

nite dai Gruppi collimino con le intenzioni 
che hanno mosso il Governo a presentare 
il provvedimento. 

Infine vengono approvati i due articoli e 
quindi il disegno di legge nel suo complesso. 

(La seduta, sospesa alle ore 10,55, viene 
ripresa alle ore 11,25). 

IN SEDE REFERENTE 

«Riforma universitaria: modifiche al testo unico 
sull'istruzione superiore approvato con regio de

creto 31 agosto 1933, n. 1592» (18), d'iniziativa 
del senatore Nencioni; 

'< Misure per la riforma dell'Università » (486), d'ini 
ziativa dei senatori Bernardini ed altri; 

« Riforma dell'ordinamento universitario » (649), 
d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri; 

K Nuova disciplina delle strutture del personale uni

versiiario » (653), d'iniziativa dei senatori Bar 
baro ed altri; 

■3 
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< Riforma dell'Università e dell'istruzione artisti
ca» (663); 

Riforma dell'ordinamento universitario » (686), 
d'iniziativa dei senatori Ariosto ed altri; 

» Riordinamento delle strutture universitarie » (810), 
d'iniziativa dei senatori Crollalanza ed altri; 

« Riordinamento dell'Università e della ricerca 
scientifica e tecnologica» (1043), d'iniziativa dei 
senatori Balbo e Bettiza; 

« Istituzione, in via sperimentale, presso la facoltà 
di medicina e chirurgia, di corsi di laurea in 
odontoiatria» (114), d'iniziativa del senatore Si 
gnori; 

«Valutazione dei servizi prestati come assistente 
non di ruolo retribuito e come contrattista uni
versitario ai fini dell'anzianità di carriera » (313), 
d'iniziativa del senatore Carraro; 

« Istituzione di corsi di diploma per la formazione 
e la qualificazione di educatori animatori di co
munità » (490), d'iniziativa dei senatori Tanga 
ed altri; 

< Estensione agli assistenti di ruolo dell'articolo 3, 
comma decimo, del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, in materia di nomine » (648), d'iniziativa 
dei senatori Andò ed altri; 

cv Ordinamento delle scuole di servizio sociale. Ri 
conoscimento legale delle scuole non statali e 
del titolo di assistente sociale» (735), d'iniziativa 
dei senatori Barbi ed altri; 

« Istituzione presso le facoltà di ingegneria di corsi 
di laurea in ingegneria economica» (1111), d'ini
ziativa dei senatori Basadonna e Nencioni. 

Petizioni nn. 25, 27, 56, 61, 72, 141. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Prosegue Tesarne dei provvedimenti di uni
forma universitaria, sospeso nella (seduta 
del 28 luglio. 

Riprende l'esaline dell'articolo 32 dal testo 
del relatore Cervone, sui doveri dei docenti. 

Si passa al sedicesimo comma relativo al
le incompatibilità per i professori di iruoilo 
con conseguente collocamento in aspettati
va, in particolare con riferimento' al sesto 
capoverso' deU'emendamento Buzzi sostitu
tivo dello stesso^ comma. Dopo un breve di
battito' — incentrato soprattutto sull'incom
patibilità con le cariche elettive nelle Am
ministrazioni comunali e con dia direzione 
di quotidiani e settimanali —, con interven
ti del relatore, del presidente Spadolini e 
dei senatori Urbani, Faedo, Buzzi e Zito (per

plesso sull'opportunità di prevedere l'aspet
tativa in taluni casi, prospetta la possibilità 
— in ordine alla quale si riserva l'eventuale 
presentazione di emendamenti — di intro
durre, per un più effettivo raccordo tira Uni
versità e società civile, l'istituto del conge
do, con chiarimenti e brevi osservazioni del 
Presidente), il capoverso dell'emendamento 
sostitutivo dei sedicesimo comma del testo 
di riferimento viene accolto in una nuova 
formulazione, risultante dal reaepimento di 
integrazioni suggerite dai senatori Trifogli 
e Bernardini circa la incompatibilità con la 
direzione di quotidiani e settimanali, e dal
l'approvazione dell'emendamento Saivucci 
sostitutivo di parte del sedicesimo comma, 
recepito dal Presidente e integrato, con una 
precisazione sul carattere necessariamente 
pubblico dei trattamenti economici per i 
quali è previsto il mantenimento in caso 
di collocamento in aspettativa. 

In base alia nuova formulazione, il pro
fessore di ruolo che sia membro del Parla
mento o del Governo, di altri organi costi
tuzionali, di consigli regionali, presidente o 
membro di giunta provinciale, sindaco o as
sessore di Comune capoluogo di provincia, 
che abbia incarichi direttivi nella pubblica 
amministrazione o in enti pubblici di carat
tere nazionale o regionale che non siano- di 
ricerca scientifica, o alla direzione di quoti
diani o di settimanali a diffusione nazionale 
e di informazione (non scientifica, è collocato 
in aspettativa mantenendo la posizione giu
ridica e — nel caso di stipendi o assegni a 
carico del bilancio dello- Stato, degli enti 
locali e di enti pubblici locali e regionali — 
il trattamento' economico secondo la norma
tiva vigente per gli impiegati dello Stato; 
perdurante l'incompatibilità, non può rico
prire incarichi elettivi universitari di qual
siasi livello ivi comprése le commissioni di 
concorso. 

Il diciassettesimo comma — identico al 
settimo capoverso dell'emendamento Buz
zi — viene accolto senza modifiche. In base 
ad esso, per la direzione di istituti o labo
ratori extra universitari di ricerca l'eventua
le collocamento in aspettativa è disposto dal 
Ministro della pubblica istruzione su (pa
rere del Consiglio universitario nazionale e 
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sentito l'ente da cui l'istituto o il laboratorio 
dipende. 

Si passa quindi al ventesimo comma sulle 
sanzioni previste per i docenti di ruolo che 
violino ile norme in materia di incompati
bilità, con particolare riferimento all'ottavo 
capoverso dell'emendamento Buzzi sostituti
vo del comma medesimo. Dopo interventi 
del senatore Zito (favorevole al mantenimen
to del testo del relatore, e perplesso circa 
l'introduzione di norme che possano confi
gurare una situazione di privilegio per il 
professore rispetto agli altri pubblici dipen
denti), idei Presidente, del relatore e del 
rappresentante del Governo, l'ottavo capo
verso dell'emendamento Buzzi è accolto in 
una nuova formulazione risultante dall'in
serzione (dietro rilievo avanzato dal sena
tore Masullo) di una precisazione sulle nor
me la cui violazione innesca il meccanismo 
sanzionatorio previsto, e dall'accoglimento 
di una modifica, proposta dal sottosegreta
rio di Stalo Franca Falcucci e riformulata 
dalla Commissione, volta a richiedere un 
decreto ministeriale per la decadenza dal 
ruolo del docente. 

Risulta pertanto che il professore di ruolo 
che violi le norme sull'incompatibilità di 
cui ai precedenti commi dell'articolo è dif
fidato dal rettore. Qualora entro i succes
sivi trenta giorni la situazione che ha dato 
luogo alla diffida non sia stata rimossa o 
comunque in caso di una nuova violazione, 
la decadenza dal ruolo è pronunciata, su 
proposta del Rettore, con decreto del Mi
nistro della pubblica istruzione, sentito il 
CUN. 

Si passa poi ai commi diciottesimo (sul
l'operatività dell'aspettativa per gli attuali 
mandati parlamentari ed incarichi elettivi) 
e diciannovesimo (sulle attività universitarie 
che i docenti in aspettativa possono svolge
re), con specifico riguardo al nono capover
so dell'emendamento Buzzi sostitutivo dei 
commi richiamati. Il primo periodo di tale 
capoverso viene accolto senza modifiche. Il 
secondo periodo è approvato in una nuova 
formulazione, risultante dall'accoglimento 
dell'emendamento Saivucci aggiuntivo al di
ciannovesimo comma e di una proposta di 
modifica avanzata dal Governo e rielaborata 
dal Presidente. 
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Secondo tale formulazione, per i professo
ri di ruolo alla data di entrata in vigore del
la presente legge, l'incompatibilità relativa 
a mandati parlamentari ed a cariche eletti
ve è operante alla scadenza dei relativi man
dati o incarichi. I docenti di ruolo che sia
no in aspettativa ai sensi delle norme del 
presente articolo possono svolgere, in for
me concordate con il Consiglio di diparti
mento, attività scientifica e didattica senza 
ricevere retribuzioni oltre quelle stabilite 
per legge, e con esclusione delle attività con
nesse con le convenzioni previste alle pre
cedenti norme. 

Si passa ai commi ventunesimo e ventidue
simo del testo di riferimento (relativi alla 
possibilità per i docenti attualmente di ruo
lo di optare per l'applicazione delle norme 
dell'articolo 32, con la previsione dello status 
del docente che non opti in tal senso), par
ticolarmente in ordine ai capoversi decimo 
e undicesimo dell'emendamento Buzzi sosti
tutivi dei commi medesimi. 

D'accordo con la formulazione dell'emen
damento Buzzi si dichiarano il relatore ed il 
sottosegretario di Stato Franca Falcucci per 
il quale, ferma restando la validità generale 
del principio del tempo pieno, occorre defi
nire una normativa che non incida sui dirit
ti acquisiti dal personale docente in materia 
di stato giuridico, altresì preannunciando 
la possibilità che i professori che non optino 
per l'applicazione delle norme sull'incompa
tibilità vengano esclusi dall'elezione a Ret
tore o a direttore di dipartimento, ad inte
grazione di quanto previsto dall'undicesi
mo capoverso dello emendamento Buzzi, al 
quale si dichiarano contrari i senatori Urba
ni (per il quale la prefigurazione, per i do
centi che non optano per l'incompatibilità, 
di uno stato giuridico non limitato nel tem
po, né maggiormente riduttivo dei poteri e 
delle funzioni di questi, può vulnerare il 
principio del tempo pieno, anche alla luce 
della nuova dimensione universitaria creata 
dal regime delle incompatibilità e dall'am
missibilità di modifiche di status connesse 
alla revisione organica della normativa del 
settore), Maravalle e Masullo (per il qua!** 
nersim stato giuridico, all'interno del aual^ 
non vi sono d'altronde solo diritti acquisiti, 
ma anche funzioni, risulta cristallizzato; l'è-
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sclusione — non prevista dall'emendamento 
Buzzi — dei docenti che non optano per il 
tempo pieno dalle commissioni di concor
so appare poi in stretta connessione con la 
trasformazione, che si va predisponendo, del
l'Università). 

Il relatore Cervone — dato il dissenso 
esistente sul punto fra le forze politiche (in 
particolare per quanto riguarda l'elezione 
ad organi di governo universitario e la par
tecipazione alla commissioni di concorso) —-
prospetta l'opportunità di un accantonamen
to delle norme in questione, anche perchè 
queste più direttamente attengono — come 
conviene anche il rappresentante del Gover
no — alla transizione dal vecchio al nuovo 
ordinamento. Per un rinvio che consenta 
Lina riflessione sulla questione si esprime 
anche il senatore Buzzi, con contrario avvi
so dei senatori Urbani e Maravalle. 

Infine, anche sulla base di una proposta 
innovativa del rappresentante del Governo 
(che — ribadito quanto precedentemente 
espresso in tema di diritti acquisiti per i do
centi di ruolo —- si riserva di elaborare una 
nuova formulazione dell'emendamento Buz
zi che preveda, per coloro che non optano 
per il tempo pieno, anche l'ineleggibilità a 
Rettore o direttore di dipartimento, restan
do invece confermata la possibilità di parte
cipare alle commissioni di concorso, in con
nessione alle funzioni del docente), il Pre
sidente delibera di rinviare all'inizio della 
seduta pomeridiana la definizione — anche 
mediante votazione — delle norme in que
stione, salva restando la possibilità di in
tese fra i Gruppi per una soluzione con
cordata. 

Il seguito dell'esame dei provvedimenti di 
riforma universitaria è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,55. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
S P A D O L I N I 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Franca Falcucci. 

La seduta ha inizio alle ore 18. 

I SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

\ Il presidente Spadolini informa la Cam-
i missione -sulle risultanze della riunione del-
j l'Ufficio di Presidenza allargato ai rappre-
\ sentanti dei Gruppi, tenutosi al termine del

la seduta antimeridiana, nella quale si è con-
; venuto di continuare con ritmo accelerato 

(eventualmente con la prosecuzione nottor-
1 na della seduta pomeridiana di domani, non

ché con ulteriori sedute venerdì e, in caso 
sia strettamente necessario, sabato mattina) 

! l'esame dei provvedimenti di riforma della 
università per concluderne prima della chiu-

j sura estiva ile linee strutturali, ferma restan-
; do la ripresa, alla riapertura dei lavori (che 
i propone avvenga il 13 e il 14 settembre, 
! con due settimane di anticipo sulla convo-
! cazione dell'Assemblea), dei temi accantona-
! ti. Si è convenuto inoltre che la seduta pre-
i vista per domani mattina venga dedicata 
: all'esame in sede referente del disegno di 

legge n. 1347 — già approvato dalla Camera 
: dei deputati — sull'immissione in ruolo del 

personale precario della scuola, e che l'or
dine del giorno della seduta di venerdì mat
tina venga integrato con l'iscrizione in sede 

I deliberante del disegno di legge n. 629, di 
! iniziativa dei senatori Anderlini ed altri, re-
i cante aumento del contributo annuo al-
! rissoco. 
j Si dichiarano d'accordo con l'impostazio-
j ne presidenziale i senatori Cervone ed Ur-
| bani, che fa presente l'esigenza di collegare 
! i tempi di lavoro della Commissione a quelli 
i previsti per l'Assemblea. 
! 
I 
] 
Ì IN SEDE REFERENTE 

I « Riforma universitaria: modifiche al testo unico 
j sull'istruzione superiore approvato con regio de

creto 31 agosto 1933, n. 1592 » (18), d'iniziativa 
: del senatore Nencioni; 

• <v Misure per la riforma dell'Università » (486), d'ini-
I ziativa dei senatori Bernardini ed altri; 

j « Riforma dell'ordinamento universitario » (469), 
! d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri; 
! 

K Muova disciplina delle strutture del personale uni» 
\ versitario » (653), d'iniziativa dei senatori Bar-
' baro ed altri; 
; « Riforma dell'Università e dell'istruzione artistica >̂ 

(663); 
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«Riforma dell'ordinamento universitario» (686), 
d'iniziativa dei senatori Ariosto ed altri; 

« Riordinamento delle strutture universitarie » (810), 
d'iniziativa dei senatori Crollalanza ed altri; 

« Riordinamento dell'Università e della ricerca 
scientifica e tecnologica » (1043), d'iniziativa dei 
senatori Balbo e Bettiza; 

«-Istituzione, in via sperimentale, presso la facoltà 
di medicina e chirurgia, di corsi di laurea in 
odontoatria » (114), d'iniziativa del senatore Si
gnori; 

« Valutazione dei servizi prestati come asssitenle 
non di ruolo retribuito e come contrattista uni
versitario ai fini dell'anzianità di carriera » (313), 
d iniziativa del senatore Carraro; 

« Istituzione di corsi di diploma per la formazione 
e la qualificazione di educatori animatori di co
munità » (490), d'iniziativa dei senatori Tanga 
ed altri; 

« Estensione agli assistenti di ruolo dell'articolo 3, 
comma decimo, del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, in materia di nomine » (648), d'iniziativa 
dei senatori Andò ed altri; 

« Ordinamento delle scuole di servizio sociale. Ri
conoscimento legale delle scuole non statali e 
del titolo di assistente sociale » (735), d'iniziativa 
dei senatori Barbi ed altii; 

e. Istituzione presso le facoltà di ingegneria di corsi 
di laurea in ingegneria economica » (1111), d'ini 
ziativa dei senatori Basadonna e Nencioni. 

Petizioni nn. 25, 27, 56, 61, 72, 141. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Riprende Tesarne dei provvedimenti di ri
forma universitaria, sospeso nella seduta 
antimeridiana. 

Prosegue Tesarne dell'articolo 32 del testo 
del relatore sui doveri del docente, in par
ticolare sui commi ventunesimo e ventidue
simo (concernenti la possibilità per i docenti 
attualmente di ruolo di optare per l'appli
cazione delle norme dell'articolo 32, con la 
previsione dello status del docente che non 
opti in tal senso), con specifico riguardo ai 
capoversi decimo ed undicesimo dell'emen
damento Buzzi sostitutivi dei commi mede
simi. 

Il presidente Spadolini, in considerazione 
del mancato raggiungimento dell'accordo 
unanime dei Gruppi su una riformulazione 
del testo Buzzi elaborata dal Governo — co
me stabilito nella seduta antimeridiana — 

(in particolare per la sussistenza di punti 
di dissenso soprattutto in merito alla par
tecipazione alle commissioni di concorso dei 
docenti che non optino per il tempo pieno 
ed al termine entro il quale è consentito al 
docente di optare per l'applicazione della 
presente legge), formula una proposta di me
diazione volta a mantenere gli ultimi due 
commi del testo del relatore, previa una 
modifica formale ai commi ventunesimo e 
ventiduesimo e la sostituzione al ventidue
simo comma del termine di cinque anni 
originariamente previsto con il termine di 
sette anni. Sulla proposta del Presidente 
concordano i senatori Buzzi (che ribadisce 
i motivi ispiratori del proprio emendamento, 
riservandosi di riproporne i contenuti in As
semblea), Urbani (che sottolinea la ragione
volezza della soluzione presidenziale, pur 
confermando la posizione di principio del 
proprio Gruppo contraria alla elezione nelle 
commissioni di concorso dei docenti che non 
optino per il tempo pieno), Maravalle (che, 
pur nell'apprezzamento della mediazione 
operata dal Presidente, solleva riserve sul 
prolungamento del periodo di opzionalità 
concesso al docente), Masullo (che accenna 
al significato politico della mediazione fra le 
opposte posizioni), Plebe (che esprime peral
tro riserve sulla partecipazione alle commis
sioni di concorso dei professori che non scel
gono il tempo pieno) e Mitterdorfer, nonché 
il sottosegretario Franca Falcucci (che, man
tenendo alcune riserve del Governo ispirate 
a valutazioni giuridico-costituzionaii, si ri
mette in ogni caso alla volontà della Com
missione, ringraziando il Presidente per la 
mediazione compiuta). 

I commi ventunesimo e ventiduesimo del 
testo di riferimento vengono pertanto accol
ti, in una formulazione in base alla quale i 
professori che ali momento dell'entrata in 
vigore della presente legge sono di ruolo, 
hanno la possibilità di optare per Tappllica-
zione di queste norme entro dodici mesi. 

Quanti non hanno optato per l'applicazio
ne della presente legge usufruiscono di sette 
anni durante i quali, fermo restando gli ob
blighi di aspettativa previsiti dalle norme in 
precedenza approvate, non godono dedl'as-
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segno speciale di cui al comma quarto del
l'articolo 12 del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito con modificazioni nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766, dell'attribu
zione ad essi dei livelli di cui all'articolo 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, e del conferimento 
della qualifica di cui all'articolo 14 della leg
ge 18 marzo 1958, n. 311, e non possono es
sere edetti negli organi di governo universi
tari. Scaduto il termine dei sette anni du
rante i quali possono presentare domanda 
di applicazione della presente legge, essi non 
possono essere eletti in commissioni giudi
catrici di concorsi universitari oltre quanto 
sopra detto, né partecipare alle attività re
lative alle convenzioni regolate dalle prece
denti norme ed ai relativi eventuali proventi 
del dipartimento. 

Si passa quindi all'esame di due commi 
aggiuntivi proposti dal senatore Faedo, da 
inserire dopo l'ultimo comma dell'articolo 
32, nella nuova formulazione elaborata dal 
presentatore. Sulle proposte di modifica (in 
particolare per quanto riguarda l'anticipa
zione, a domanda da parte dei professori 
ordinari compiuto il 65° anno di età, del quin
quennio con la qualifica di fuori ruolo ed 
il successivo collocamento a riposo) si apre 
un breve dibattito: intervengono il Presi
dente ed i senatori Urbani (che solleva per
plessità, in relazione all'esigenza di unifor
mare il trattamento pensionisitico per i pub
blici dipendenti), Maravalle (favorevole alla 
prima formulazione Faedo in senso precet
tivo e non facoltativo, e ribadendo i proble
mi di copertura finanziaria della norma), 
Plebe (per il quale la questione dei fuori 
ruolo è stata trascurata, anche in ordine ai 
problemi di pensionabilità), Giudice (pro
penso ad un approfondimento del punto, so
prattutto per quanto riguarda Tindividuazio-
ne del'età media dei professori) e Faedo 
(che ricorda la positività dell'istituto del 
fuori ruolo). Infine, su proposta del Presi
dente e con l'adesione dei senatori Urbani 
(che ribadisce la posizione del suo Gruppo) 
e Maravalle (che rammenta l'esigenza di in
trodurre una normativa che faciliti il ricam
bio del corpo docente), i commi aggiuntivi 
Faedo vengono accantonati per ulteriori ap

profondimenti, eventualmente — come fa 
presente il senatore Buzzi — in sede di 
esame dell'articolo 35 recante delega al Go
verno per il riordinamento delle carriere e 
la rideterminazione del trattamento econo
mico per il personale universitario. 

Per quanto riguarda poi il comma aggiun
tivo proposto dal senatore Trifogli, da inse
rire dopo l'ultimo comma dell'articolo 32 
(prevede l'obbligo per i docenti di restare 
nella sede ottenuta per almeno cinque anni), 
dopo interventi del Presidente e dei sena
tori Urbani, Faedo e Plebe, il presidente Spa-

! dolini comunica che esso risulta precluso 
dall'accoglimento dell'undicesimo comma 
dell'articolo 31 (sull'obbligo per il docente 
di ruolo di prestar servizio per almeno un 
triennio presso il dipartimento), conferendo 
altresì al relatore l'incarico di studiare la 
eventualità di una riproposizione in Assem
blea delle esigenze (in particolare di tutela 
delle piccole e medie università) cui il com-

| ma Trifogli si ispirava, e che solo parzial
mente trovano corrispondenza nel richia
mato undicesimo comma dell'articolo 31. 

L'articolo 32 risulta così interamente va
rato dalla Commissione, nella formulazione 
risultante dalle modifiche riportate, con la 
riserva espressa dal senatore Maravalle (a 
ripresa di un rilievo (in una precedente se
duta avanzato dal senatore Zito) sull'even
tuale riparto dei proventi derivanti dalle 
convenzioni stipulate ai sensi delle norme 
del presente articolo. 

Si passa successivamente all'esame dell'ar
ticolo 33 sullo svolgimento dei concorsi. 

Il senatore Maravalle illustra taluni emen
damenti a firma Maravalle e Bernardini: 
uno, in due capoversi, sostitutivo del primo 

I comma; uno sostitutivo del secondo comma; 
\ un comma aggiuntivo, da inserire dopo il 

secondo; un emendamento aggiuntivo al de
cimo comma; un ulteriore aggiuntivo, da in
serire dopo l'ultimo comma dell'articolo. 
TI senatore Maravalle illustra altresì quat
tro commi aggiuntivi, da inserire dopo l'ul
timo comma dell'articolo, a firma Zito e 

I Maravalle. 
I II sottosegretario Franca Falcucci illustra 
! alcuni emendamenti governativi: uno sosti-
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tutivo di parte del primo comma; uno sosti
tutivo del secondo comma; uno soppressivo 
di parte del terzo comma; uno sostitutivo 
di parte del nono comma; uno aggiuntivo, 
da inserire all'inizio dell'undicesimo comma. 

Il senatore Faedo illustra un emendamen
to sostitutivo del terzo comma. 

Al primo comma è accolto l'emendamento 
sostitutivo Maravalle e Bernardini, nella 
nuova formulazione risultante dall'accogli
mento di modifiche prospettate «dal rappre
sentante ddl Governo e dal Presidente (con 
l'assenso del relatore), e privo del secondo 
capoverso in quanto considerato ripetitivo, 
come fa presente il relatore, di disposizioni 
precedentemente accolte in tema di funzio
ni del Consiglio universitario nazionale. Ri
sulta quindi precluso l'emendamento gover
nativo al primo comma. 

Al secondo comma è accolto l'emendamen
to sostitutivo Maravalle e Bernardini, con 
adesione dal relatore e del rappresentante 
del Governo; è quindi precluso l'emenda
mento governativo al secondo comma. 

Sul comma aggiuntivo Maravalle e Bernar
dini, da inserire dopo il secondo connina (per 
il quale, per la partecipazione ai concorsi 
per professore universitario non è richiesta 
la cittadinanza italiana) si apre un breve 
dibattito: intervengono il relatore (che espri
me perplessità, in rapporto ai problemi di 
reciprocità che può sollevare la norma), il 
rappresentante del Governo (favorevole al 
contenuto della disposizione, pur con qual
che riserva — con l'adesione del Presiden
te — 'sull'evenienza di immettere nei ruoli 
professori che non siano cittadini italiani, 
per i problemi giuridici ed amministrativi 
che ne derivano) ed i senatori Maravalle 
e Bernardini (che insistono sul proprio emen
damento), Mitterdorfer (favorevole all'inno
vazione, con richiamo all'esame svoltosi du
rante la quinta legislatura presso la Camera 
dei deputati dei provvedimenti di riforma 
universitaria), Faedo (che vede nell'emen
damento prospettive di ^provincializzazione 
dell'Università italiana e di stimolo ai gio
vani ricercatori, dichiarandosi contrario ad 
impostare la questione in termini di reci
procità) e Giudice. 

Infine, dopo ulteriori rilievi del relatore 
(che prospetta l'opportunità di una pausa 

j di riflessione sulla questione, anche in rela-
1 zione all'articolo 34 sui docenti stranieri) 
I e dei senatori Urbani (che, riaffermata Tau-
I tonomia del docente, si dichiara per Tap-

provazione immediata dell'emendamento, 
| con riserva di ulteriori approfondimenti che 
| possano portare il Governo a proporre even-
I tuali modifiche in Assemblea) e Maravalle 

(per il quale, una volta accolto Temenda-
I mento, si possono adottare delle norme sul-
i la immissione in ruolo dei vincitori, even

tualmente recependo soluzioni in precedenza 
prospettate dal senatore Mitterdorfer), il pre
sidente Spadolini rinvia alla prossima seduta 
la definizione del punto in questione, facendo 

! presente che, pur nella pressoché totale una-
I nimità raggiunta in ordine alla sostanza del-
! l'emendamento, sembra opportuna una re-
I visione della formulazione di questo. 
| Sul terzo comma (relativo agli idonei ri-
j sul tanti dai concorsi), l'emendamento sosti

tutivo Faedo viene ritirato in accoglimento 
di un rilievo avanzato dal rappresentante del 
Governo per l'esclusione della delineazione 
della figura dell'idoneo, con assenso del re
latore e di tutti i Gruppi. La Commissione 
conviene pertanto nella soppressione del ter-

| zo comma, con conseguente preclusione del-
! l'emendamento governativo al comma stesso. 
j Vengono quindi accolti senza modifiche i 

commi quarto, quinto, sesto, ottavo, undice
simo (il sottosegretario Franca Falcucci ri
tira il relativo emendamento governativo, in 

I quanto ripetitivo di norme già presenti nel
l'articolo stesso), dodicesimo, quattordice
simo, quindicesimo, sedicesimo e diciasset-

| tesimo. 
I II settimo comma risulta approvato con 

una modifica formale proposta dal Presi
dente all'ultimo periodo; il nono comma vie
ne accolto con l'emendamento governativo 
sostitutivo di parte dello stesso comma; il 
decimo comma è accolto con l'emendamen
to aggiuntivo Maravalle e Bernardini; il tre-

| dicesimo comma è approvato in una nuova 
formulazione risultante dal recepimento di 
proposte di modifica avanzate dal senatore 
Bernardini (con adesione del senatore Ma-
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ravalle), dopo interventi del senatore Ma
sullo, del Presidente e del rappresentante 
del Governo e viene inserito dopo il decimo 
comma. 

La Commissione approva quindi, con l'as
senso del relatore e del rappresentante del 
Governo un emendamento aggiuntivo di tre 
commi proposto dai senatori Zito e Mara-
valle, da inserire dopo l'ultimo comma del
l'articolo (dopo che il senatore Maravalle 
ha ritirato un primo comma di tale emen
damento), con talune modifiche apportate 
dopo interventi dei senatori Bernardini e 
Masullo, del Presidente e del Sottosegreta
rio; accoglie infine, sempre con l'adesione 
del relatore e del Governo, il comma aggiun
tivo Bernardini e Maravalle parzialmente ri
formulato, da inserire in chiusura dell'ar
ticolo 33. 

Tale articolo risulta pertanto approvato: 
stabilisce che i concorsi universitari sono 
banditi, su richiesta del dipartimento, con 
decreto del Ministro della pubblica istru
zione per settori di insegnamento e di ri
cerca, nei quali siano state ricondotte, se
condo criteri di omogeneità scientifica e di
dattica, le discipline precedentemente inse
gnate. Tali settori sono stabiliti con decre
to del Ministro della pubblica istruzione, su 
parere vincolante del CUN, secondo quanto 
disposto nella lettera b) del primo comma 
del precedente articolo 21. 

I concorsi sono banditi entro il 30 no
vembre di ogni anno per i posti che risulta
no vacanti nell'organico alla data di inizio 
dell'anno accademico successivo, dopo che 
si sia provveduto ai trasferimenti di cui al 
precedente articolo; i dipartimenti indicano 
a tal fine i settori cui destinare i posti 
vacanti del proprio organico. 

Per ciascun concorso è nominata, con de
creto del Ministro della pubblica istruzione, 
una commissione composta da cinque mem
bri. Nel caso in cui i candidati siano supe
riori a 60 la commissione è integrata da al
tri due componenti per ogni venti candidati 
o frazione di venti superiore a dieci, fino 
ad un massimo di nove commissari. 

La commissione giudicatrice nei concor
si a posti di professore ordinario è composta 
da professori ordinari. 

La commissione giudicatrice nei concor
si a posti di docente associato è composta, 
in relazione al numero dei candidati, da tre 
ordinari e due associati o da quattro ordi
nari e tre associati, o da cinque ordinari e 
quattro associati. 

Ciascun commissario può far parte di una 
sola commissione. Non possono far parte 
delle commissioni coloro che siano stati 
membri di concorso immediatamente prece
dente per la stessa disciplina o gruppo di 
discipline, nonché i componenti del Consi
glio universitario nazionale. Eventuali mo
dificazioni di stato giuridico o il determi
narsi di situazioni di incompatibilità non 
influiscono sulla composizione delle com
missioni già nominate. 

Ogni commissione è formata con il siste
ma misto: elettivo e per sorteggio. 

Il sorteggio dovrà avvenire su un numero 
doppio di docenti rispetto a quello dei mem
bri occorrenti per la formulazione delle 
commissioni. 

L'elettorato attivo e passivo spetta ai do
centi di discipline corrispondenti al settore 
di quelle messe a concorso. Qualora vi sia 
nel settore un numero di professori infe
riore a venti, il bando di concorso indicherà 
su parere conforme del CUN i isettori di 
insegnamento e di ricerca affini li cui do
centi partecipano all'elettorato attivo e pas
sivo. 

Per essere eletti è necessario avere otte
nuto almeno cinque voti. A parità di voti 
prevale l'anzianità di ruolo. A parità di an
zianità di ruolo prevale il più anziano di età. 
Ciascun elettore può indicare al massimo 
tre nominativi. 

Nel caso di concorso a posti di docente 
associato, le elezioni si svolgono distinta
mente per i professori ordinari e per i pro
fessori associati. 

Qualora il numero dei docenti eletti sia 
inferiore al doppio del numero richiesto per 
ciascun concorso, si procederà, fino al rag
giungimento del predetto numero, ad ele
zioni suppletive alle quali partecipano, con 
elettorato attivo e passivo, i professori di 
una o più discipline affini indicate con de
creto del Ministro della pubblica istruzione, 
sentito il Consiglio universitario nazionale. 
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I membri necessari per la costituzione 
della commissione ai sensi dei precedenti 
commi vengono sorteggiati tra i professori 
eletti. 

Le operazioni di sorteggio sono affidate 
ad una commissione nominata con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, com
posta da un professore di ruolo designato 
dal Consiglio universitario nazionale che la 
presiede e da sei funzionari dei Ministero 
della pubblica istruzione. 

Le operazioni di sorteggio sono pubbliche. 
II Ministro della pubblica istruzione con 

sua ordinanza, sentito il Consiglio universi
tario nazionale, detterà le normie necessarie 
allo svolgimento delle elezioni. 

Al termine dei suoi lavori, da concludersi 
entro il 15 maggio, la commissione redige 
una relazione analitica, in cui sono riportati 
i giudizi sui singoli candidati e il giudizio 
complessivo della commissione, in base ali 
quale essa propone, previa votazione, i vin
citori in numero non superiore ai posti 
messi a concorso e senza ordine di prece
denza. 

I professori ordinari del dipartimjento, nel 
caso in cui si tratti di un vincitore di con
corso per professore ordinario, o i profes
sori ordinari e associati del dipartimento, 
nel caso in cui si tratti di un vincitore di 
concorso per professore associato, chiama
no il vincitore a coprire il posto messo a 
concorso, sulla base delle domande presen
tate, entro 60 giorni dall'approvazione degli 
atti del concorso. 

La nomina è disposta con decreto del Mi
nistro della pubblica istruzione il quale, en
tro 45 giorni dal termine precedente, prov
vede altresì, su conforme parere del Consi
glio universitario nazionale, sentite le richie
ste degli interessati, a nominare nei posti 
non ricoperti i vincitori che non siano stati 
chiamati. 

La commissione che non concluda i suoi 
lavori entro il 15 maggio è tenuta a moti
vare il mancato espletamento del concorso 
entro i termini prescritti. Tale motivazione 
è pubblica. 

II seguito dell'esame dei provvedimenti di{ 
riforma universitaria è infine rinviato. 

La seduta termina alle ore 20,20. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1978 

Presidenza del Presidente 
TANCA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile Rosa. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disponibilità finanziaria de! Consorzio autonomo 
del porto di Napoli » (1011), d'iniziativa dei sena
tori Barbi ed altri; 

« Concessione di un contributo dello Siato al Con
sorzio autonomo del porto di Napoli, secondo 
la lettera a) dell'articolo 4 del decreto-legge 11 
gennaio 1974, n. 1, convertito, con modificazioni, 
nella legge i l marzo 1974, n. 46» (1024), d'ini
ziativa dei senatori Mola ed altri; 

« Intervento per il riequilibrio delle strutture fi
nanziarie del Consorzio autonomo del Porto di 
Napoli » (1071), d'iniziativa dei senatori Basadon-
na ed altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il presidente Tanga, dopo aver ricordato 
che nella seduta del 18 luglio scorso la Com
missione ha chiesto il trasferimento alla sede 
deliberante dei disegni di legge in titolo tra 
loro connessi, fa presente che il Presidente 
de] Senato ha ritenuto opportuno che Yiter 
dei provvedimenti prosegua in sede referen
te, tenuto conto della non lieve entità del
l'onere finanziario. 

Prende quindi la parola il relatore alla 
Commissione, senatore Tonutti, il quale ri
chiama la discussione svoltasi nella seduta 
del 31 maggio e sottolinea il carattere straor
dinario del contributo al Consorzio autono
mo del porto di Napoli, inteso a ripianare i 
deficit di bilancio sino a tutto il 31 dicembre 
1978. Rimane aperta la questione della piena 
attuazione della legge istitutiva del Consor
zio e quindi della attivazione dei meccnismi 
ordinari di finanziamento che, del resto, ri
guarda anche gli altri enti portuali e che do
vrà essere risolta nel quadro della riforma 
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delle gestioni, anche sulla base delle indica
zioni die emergeranno a conclusione dell'in
dagine conoscitiva sulla funzionalità del si
stema portuale in corso di svolgimento da 
parte della Commissione. 

In merito agli aspetti relativi alla coper
tura finanziaria dei provvedimenti in esame 
il relatore fa presente che nella seconda nota 
di variazioni al bilancio dello Stato per il 
1978 è stato inserito un apposito accantona
mento di 10 miliardi sul fondo globale fina
lizzato all'erogazione di un contributo stra
ordinario al Consorzio autonomo del porto 
di Napoli a pareggio del disavanzo presunto 
a tutto il 31 dicembre 1978. 

Nei limiti di tale accantonamento e con la 
finalizzazione indicata la Commissione bilan
cio ha espresso parere favorevole sui disegni 
di legge. Sulla base di tale parere il relatore 
propone un nuovo testo, risultante dall'uni
ficazione dei tre disegni di legge e suggerisce 
inoltre una diversa formulazione del titolo. 

Sulle proposte del relatore interviene il 
senatore Mola il quale, dopo essersi espresso 
in senso favorevole, prende atto con soddi
sfazione della disponibilità di 10 miliardi per 
riequilibrare la gestione finanziaria del por
to di Napoli. Si tratta comunque di una so
luzione transitoria che non deve far tralascia
re l'esigenza di applicare la legge istitutiva 
dei Consorzio la quale prevede la correspon
sione di contributi da parte dello Stato e di 
altri enti pubblici. È auspicabile che tale que
stione trovi soluzione nel quadro della rifor
ma delle gestioni portuali. 

Interviene successivamente il senatore 
Manno il quale, nel dichiararsi favorevole al
l'articolato proposto dal relatore, pone l'ac
cento sull'esigenza che la gestione del Con
sorzio del porto di Napoli venga improntata 
a criteri meno paternalistici e di maggiore 
correttezza amministrativa. 

Alla replica del relatore, che sollecita tra 
l'altro notizie circa l'iter dei disegni di legge 
di riforma delle gestioni all'esame della Ca
mera dei deputati, fa seguito l'intervento del j 
sottosegretario Rosa il quale ricorda anzitut-
to le cause delle difficoltà finanziarie del Con- ! 
sorzio del porto di Napoli, derivanti non sol
tanto dalla mancata corresponsione dei con

tributi pubblici ma anche dalla crisi dei traf
fici marittimi, di cui Napoli ha risentito in 
misura particolare, nonché dall'adeguamento 
dei trattamenti retributivi del personale. Do
po aver auspicato l'adozione di opportune 
misure per la razionalizzazione della gestione 
del Consorzio, il sottosegretario Rosa si di
chiara favorevole all'articolato proposto dal 
relatore, riservandosi soltanto di approfon
dire l'aspetto relativo alla entità del contri
buto di cui sottolinea il carattere straordi
nario. 

Per quanto riguarda Yiter dei disegni di 
legge concernenti le gestioni portuali fa pre
sente che la 10a Commissione della Camera 
ha già definito un testo unificato che è pre
sumibile possa essere esaminato alla ripre
sa dei lavori dopo le ferie estive e quinci 
essere trasmesso al Senato in modo che la 
riforma delle gestioni possa avere la sua san
zione legislativa entro i primi mesi del 1979. 
Da parte del Governo è intanto in corso di 
predisposizione un disegno di legge-stralcio 
recante investimenti nel settore portuale per 
400 miliardi. 

La Commissione passa quindi all'esame 
del nuovo articolato proposto dal relatore. 

Sono accolti l'articolo 1, che prevede la 
corresponsione del contributo straordinario 
e l'articolo 2, recante la copertura finan
ziaria. 

Si dà infine mandato al relatore di riferi
re all'Assemblea in senso favorevole all'ap
provazione del nuovo testo unificato, con il 
seguente titolo: « Concessione di un contri
buto straordinario al Consorzio autonomo 
del porto di Napoli ». 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Tanga avverte che nel pome
riggio, alle ore 17, avrà luogo una riunione 
informale in merito alla predisposizione del 
documento conclusivo dell'indagine conosci
tiva sulla funzionalità del sistema portuale 
italiano. 

Fa quindi presente che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, alle ore 11, per le 
comunicazioni del rappresentante del Gover
no circa l'organizzazione della Conferenza 
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nazionale dei trasporti nonché per l'esame 
del disegno di legge recante uno stanzia
mento di 1.600 miliardi per le ferrovie dello 
Stato, che sarà presumibilmente approvato 
dalla Camera dei deputati nella giornata di 
oggi. 

La seduta termina alle ore 10,55. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1978 

Presidenza del Presidente 
de' COCCI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato 
Baldi. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Integrazione ai decreto-legge 16 marzo 1973, 
n. 31, convertito nella legge 17 maggio 1973, 
n. 205, recante provvidenze per le zone delle 
Marche colpite dal terremoto nel 1972, per la 
concessione di un contributo alFAzienda auto
noma di soggiorno e turismo di Ascoli Piceno » 
(307), d'iniziativa dei senatori de' Cocci ed altri. 
(Discussione e approvazione). 

Ti senatore Antonio Vitale riferisce ampia
mente alla Commissione, in senso favorevo
le, sul disegno di legge (assegnato alla Com
missione in sede deliberante dopo un lungo 
iter in sede referente) ribadendo l'esigenza 
di approvarlo senza ulteriore indugio. 

A nome del Gruppo comunista il senatore 
Bondi scioglie le riserve a suo tempo for
mulate e preannuncia che voterà a favore 
del provvedimento. 

Dopo che il sottosegretario Baldi ha ma
nifestato l'assenso del Governo, la Commis
sione approva l'articolo unico di cui si coni 
pone il disegno di legge. 

« Istituzione e funzionamento dell'albo nazionale 
degli agenti di assicurazione» (356), d'iniziativa 
dei senatori de' Cocci ed altri. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Del Ponte, informa la 
Commissione sui risultati raggiunti dalla 
Sottocommissione a suo tempo costituita 
per l'elaborazione del provvedimento e pre
cisa che questa ha approntato un nuovo 
testo —- notevolmente diverso da quello ori
ginario — che ha raccolto il pressoché una
nime consenso delle parti politiche. Illustra
to poi in dettaglio tale nuovo testo, conclu
de raccomandando la sollecita approvazione 
del provvedimento nonché di un ordine del 
giorno, sottoscritto dai componenti della 
Sottocommissione, con il quale si impegna 
il Governo a proporre quanto prima al Par
lamento un disegno di legge che disciplini 
l'attività dei brokers. 

Dopo un intervento del Presidente il qua
le manifesta vivo compiacimento per i ri
sultati conseguiti dalla Sottocommissione, 
prende la parola il senatore Venanzetti; ri
cordate le perplessità di massima della sua 
parte politica nei confronti di una disordi
nata proliferazione degli albi professionali 
pone in risalto che — soprattutto in conside
razione del lavoro svolto dalla Sottocommis
sione — il provvedimento è invece da acco
gliere, soprattutto perchè si inquadra nel 
contesto dell'organica normativa che in ma
teria di assicurazioni il Parlamento va gra
dualmente mettendo a punto. 

Segue il senatore Ferrucci; dopo aver ri
badito le diffidenze di principio della sua 
parte politica verso l'istituzione di nuovi al
bi (istituzione che spesso risponde a ten
denze corporative) precisa che tale atteggia
mento non è mai stato aprioristico né ha 
impedito un'efficace collaborazione alla so
luzione di particolari problemi; condivide 
la tesi del senatore Venanzetti secondo la 
quale il disegno di legge in esame, con le 
modificazioni apportate dalla Sottocommis
sione, costituisce una tessera nel mosaico 
di tutte le disposizioni che il Parlamento 
va approvando per la sistemazione del com
parto; si sofferma brevemente sull'esigenza 
di valutare con estrema cautela l'ipotesi di 
sbloccare il rilascio di licenze per l'esercizio 
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assicurativo; conclude dichiarandosi favore
vole al disegno di legge nel testo della Sot
tocommissione. 

Avendo poi il sottosegretario Baldi rico
nosciuto la validità del testo elaborato dal
la Sottocommissione, la Commissione ap
prova il seguente ordine del giorno, propo
sto dal relatore a nome della Sottocommis
siane e accolto dal rappresentante del Go
verno: 

« La 10a Co'mmisisone permanente del Se
nato, neH'esaminare il disegno di legge n. 356, 
impegna dui Governo a presentare con ogni 
urgenza al Parlamento un disegno di legge, 
affinchè entro sei mesi dall'entrata in vigo
re del disegno di legge n. 356 possa es
sere disciplinata l'attività professionale dei 
mediatori di assicurazione denominati an
che brokers o courtiers, intendendosi per 
tali coloro che in via professionale mettono 
in relazione i loro clienti e le società di as
sicurazione o di riassicurazione senza esserne 
vincolati nella scelta fra queste, ai fini della 
copertura dei rischi da 'assicurare o riassi
curare, preparano la stipulazione dei con
tratti di assicurazione e collaborano even
tualmente alla loro gestione ed esecuzione ». 

(0/356/1/10) DEL PONTE 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Gli articoli da 1 a 12 vengono approvati 

nel testo della Sottocommissiane. 
Si apre quindi un ampio dibattito sul 

punto 5) dell'articolo 13. Il senatore Ferruc
ci, a nome del Gruppo comunista, preannun-
cia voto contrario; successivamente tutta
via, avendo il relatore e i senatori Labor e 
Romano dichiarato, con diverse motivazioni, 
che voteranno a favore, il senatore Ferrucci 
annuncia che si asterrà dalla votazione. 

L'articolo 13 viene quindi approvato nel 
testo della Sottoeommissione. 

Successivamente la Commissione, appro
vati nel testo della Sottocommissione gli ar
ticoli da 14 a 22 e le tre norme transitorie, 
approva il disegno di legge nel suo comples
so, conferendo al Presidente mandato di 
coordinamento delle norme approvate. 

IN SEDE REFERENTE 

« Attuazione della politica mineraria » (1086). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame del disegno di legge 
iniziato nella seduta del 27 luglio. 

Prende la parola il senatore Gian Pietro 
Emilio Rossi manifestando perplessità cir
ca le effettive finalità del provvedimento; 
a suo avviso questo appare inteso ad am
pliare la sfera di attività nella mano pub
blica nel settore, fino a sfiorare caratteri 
di esclusività, con ciò penalizzando l'inizia
tiva privata che invece rimane l'unico fat
tore capace per ridare idee, mezzi e vigore 
al comparto; conclude ponendo in risalto 
i rischi che l'approvazione del provvedimen
to nel testo originario potrebbe comportare. 

Interviene il senatore Giovannetti ribaden
do l'esigenza di approfondire lo studio dei 
problemi del settore se si vogliono evitare 
confusioni ed incertezze che gioverebbero 
soltanto a quanti non vogliono che la mano 
pubblica sia presente e diriga l'attività del 
settore stesso. 

Ricordati i faticosi progressi dell'industria 
mineraria dal 1960 ad oggi e sottolineata la 
rilevanza dell'importazione di metalli nel no
stro Paese (che tocca cifre dell'ordine di 
1.500 miliardi di lire) riafferma l'esigenza 
della presenza pubblica nel settore per evi
tare che il tanto invocato pluralismo si ri
solva nell'addossare tutti gli oneri allo Sta
to, assicurando per converso tutti i vantag
gi ai privati; aggiunge che è ormai indispen
sabile stimolare la vocazione, la capacità e 
l'esperienza mineraria; ritiene necessario ar
monizzare l'attività privata con quella pub
blica, secondo direttive tracciate dello Stato, 
al fine di evitare condizionamenti del set
tore da parte idi grossi gruppi capitalistici; 
conclude sostenendo che i finanziamenti ita
liani non debbono incrementare attività che 
non abbiano interesse per il nostro Paese 
e ribadendo l'urgenza di una legge-quadro 
clie faccia salvo il patrimonio nazionale di 
tradizioni e di preparazione. 
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Segue un intervento del senatore Labor 
il quale pone in particolare risalto che il 
costo della ricerca non può essere commisu
rato alla convenienza immediata ma alle fu
ture esigenze del Paese, cui deve essere as
sicurata la continuità delle forniture dei mi
nerali, affrancandolo, nella misura del pos
sibile, dalla dipendenza dei Paesi esteri; con
clude chiedendo che, come per i fluidi geo
termici, anche per l'uranio il Governo prov 
veda a sottoporre al Parlamento una spe
cifica normativa. 

Dal canto suo il senatore Girotti dopo aver 
affermato che il provvedimento in esame 
appare incerto e confuso nelle premesse, nel 
finanziamento e negli obiettivi — a suo av
viso manca completamente la definizione dei 
cosiddetti materiali strategici (tra i quali non 
possono non essere compresi gli idrocarbu
ri e l'uranio) — si sofferma sull'esigenza di 
conferire efficienza ed organicità al servizio 
geologico nazionale; aggiunge che nell'ambi-
to della politica mineraria occorre evitare 
definizioni eccessivamente rigide per consi
derare invece i problemi in modo realistico, 
al di là degli slogans di moda i quali non 
sempre rispondono ad esigenze di prepara
zione e di obiettività. 

Definiti poi incomprensibili i notevoli con
tributi a fondo perduto per la ricerca mi
neraria all'estero, conclude chiedendo ai co-
relatori ed al rappresentante del Governo 
notizie circa i criteri che hanno portato a 
fissare gli stanziamenti nella misura previ
sta dal disegno di legge. 

Il senatore Labor precisa quindi che il 
Gruppo del partito socialista italiano ritie
ne opportuno discutere dei fluidi geotermi
ci e dell'uranio — materiali strategici di pri
maria importanza — nell'ambito della trat
tazione del provvedimento in esame. 

La Commissione infine, aderendo alla pro
posta del Presidente, decide di nominare una 
Sottocommissione incaricata di approfon
dire lo studio del provvedimento. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
E DI STUDIO SULLE COMMESSE DI ARMI 
E MEZZI AD USO MILITARE E SUGLI APPROV

VIGIONAMENTI 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1978 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
COPPO 

La seduta ha inizio alle ore 12,15. 

La Commissione ascolta l'ammiraglio Al
do Baldini, presidente del Consiglio supe
riore delle Forze armate. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
COPPO 

La seduta ha inizio alle ore 18,20. 

La Commissione ascolta il generale Fran
cesco Cavalera, capo di stato maggiore della 
Difesa, il quale è accompagnato dal generale 
Piero Piccio, presidente del Consiglio tecnico-
scientifico dello stesso Ministero. 

La seduta termina alle ore 19,50. 

AFFARI COSTITUZIONALI (1«) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 
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alla 2a Commissione: 

1348 — « Delega al Presidente della Re
pubblica per la concessione di amnist ia e di 
indulto e disposizioni sull 'azione civile in se
guito ad amnist ia », approvato dalla Camera 
dei deputat i : parere favorevole; 

alla 5a Commissione: 

1351 — « Conversione in legge, con modifi
cazioni, del decreto-legge 21 luglio 1978, nu
mero 383, recante modificazioni al testo uni
co delle leggi sugli interventi nel Mezzogior
no, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218 », ap
provato dalla Camera dei deputat i : pare
re favorevole; 

alla 7a Commissione: 

1347 — « Modifica dei criteri di determi
nazione degli organici e delle procedure per 
il conferimento degli incarichi del personale 
docente e non docente; misure per l'immis
sione in ruolo del personale precario nelle 
scuole materne, elementari, secondarie ed 
artistiche, nonché nuove norme relative al 
reclutamento del personale docente ed edu
cativo delle scuole di ogni ordine e grado », 
approvato dalla Camera dei deputat i : pare
re favorevole. 

I N D U S T R I A (10a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 1978 

La Sottocommissione, r iunitasi sotto la 
presidenza del presidente Forma, ha adot- l 
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 6a Commissione: 

1290 —- « Disposizioni per agevolare il ri
sanamento finanziario delle imprese »: pa
rere favorevole con osservazioni. 

C O N V O C A Z I O N E D I C O M M I S S I O N I 

Commissioni riunite 

6a (Finanze e tesoro) 
e 

l l a (Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 3 agosto 1978, ore 11 

5a Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Giovedì 3 agosto 1978, ore 10 

6a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Giovedì 3 agosto 1978, ore 9,30 

T Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 3 agosto 1978, ore 10 e 17 

8a Commissione permanente 

(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 3 agosto 1978, ore 11 

Licenziato dal Servizio delle Commissioni 
parlamentari alle ore 0,30 del giorno 3-8-1978 


